
/ •^^•3>:s^- -

^> V ' 'M 
-L - V 

- i r O ^ n m V- ^ 
•'••A 

n J - -• 

-•r 

, - r ^ 

k-' 

' » ^ - •liÌRiiLij&fc^-; ^ 
5. 

V. M. 
• ; ì$Ì^- : . K ' ;,-.:-:':'^ '^^'H.;-,---^^^i,:fiifl:^5:; ,f!-^SSpr4i?WSSHrf::v^ 

, r 

^\.' 
ì ' . -r 

ii«j.?'v^ j 
•A^Mti ' 

' ^ . ^ Mariedì «« i««i i ibré " 18|ùi f ^ 

\ _ 1 

^ '-m^C' 

h - j - : 1 r 

t J 

:.- QUOTIDIANO 
CFFICULS PM USPOBBLICAZIONB D ® t i AHI AMMIKISmTni I a i C i k l ^ a L p U A PaOTOClÀ 

. • " - ^ " J L : ^ -"̂ ^ 
i & 

^ r ' J ^ I 

Padova airuffloìo %.S «lei?K&le , U Ifi I*., 8.50 
• ^ à: à^méìX^^ • •• • » so •>•'• 10,60 

f>l' r/S \̂«i?Jt Ìt'àp5®a ^l.pesU l« più. 

TrlBMffttt 

» 6 . -
» 

' , t 

m 
M W I rSIOBHI MBM I fWfm 

I 

, t mm0To s«paato caiitĉ siimì I. 
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Appena risorse minacciosa la que­
stione d'Oriente, il primo a' provarne, 
gli,allarmi pi\i serii fa il popolo, iii^ 
glese, il quale non solo comprende la 
gravità de! pericolo che gli sovrasta, I 

ki dioMsrò, ohe ognìquaholU il govor 
no inglese; di cai aìlota io era alU te­
sta, av«s96 biaoguo dì 100 milioni di 
sterline èglìàaarebbo lletiBaimo di fornire 

La riuscita cosi splendida delle ?le-
zìoni pel partito liberale,,è una vera 
festa di famìglia, è fa créscere le più 
siete speranze neli'efficaeia dei lavori 

l'imperatore, dice i! dlapaocio, ohe. si ] un prlaoipe straniero non «r&no più utili 

qaella somma, per oni nò uomini, uà parlamentari immiaenti. 

Itare nello apirito.del disiacoio di u.d sono.scornati.fuuas^ai di quanto lo 
Granvilk/fliV imperatore di Russia ; potesse a buoù ^nUo prevedere. 

lie 

1 ^ 

:.-a 

ma vede ben anco la necessità dì prov­
vedervi senujadugio. 

È notevole io proposito la lettera 
seguente diretta da lord RusselàlI^^ 
mes del 24: 

_. Signore,'̂ ^^^_^ ;• , " . | | | 
li'importanza 'della arisi attuale e W 

ckbi€s:fc&i m<see da uomini della oapa-
oilà e della riputazione come il sig, MìU' 
ed il aig. Prende oontro ogni tonUtìvo 
da parto nostra dì arresUra la Russia 
nel. suo avviamento alla oocqajsta di 
CoifàDtlnò'pòiij m'indofle ad entrare ìn° 
^nalche particolare sulla questione del 
nostri interessi in Oriente, e ani ìnodo 
con oni devono VQnìj? a^^poggiati, nel caso 
in cui le rirQCBtesm© di lord Granvllla 
non petesatro indurre il governo russo 
a TÌfere la pretensione dì violare a 
piacere il trattato del Ì ' & ; Lo storico. 
Yen Svbei, nel riferire gli avvenimenti 
ohQ precodettero imnsediatamente l 'in-
surresione polacca di Kosoinìk^i. i& con­
no del progetto dalVimperatrice Galeri 
ns flon queste parole : . 

*H progetto ohe venne sanzionalo dal-
Timperatrice e dichiarato ìnfalììbile da 
Msi'kcfF, era di sssdCDere un'attitudine 

^ I ' 

dìfansiva alla frontiera del paese, con 
grandi forze, e ccntemporaoesmente di 
dare il: colpo decisivo oontro Costanti­
nopoli col mezzo della flotta. Essendo 
cosi colpito il cuore dell'impero otto­
mane, i rossi speravano di poter impa­
dronirai senza difficoltà dei membri di­
suniti. » - '̂  

• ^ • 

Qaesto era il pregetto cJiffdrlto nel 
1794, ravviato di temjpo in tempo dalla 
corte rossa, ohe l'arsenale e la flotta di _ .̂ ^̂ , , _ , ..̂ .f̂ ^̂ v̂ ^ 
Sebsstopoii facevano temere e che la,[,Go;iSÌglÌO dei ministri, sibbene ' 
guèrra di Crimea ed il trattato del 1856 ' JRaeìi,: forse appoggiata dal Lanza. 
dovevano ,7 impedire. La neutralizz^azione 
del Mtr Naro, progetlo'iil''d!Ìesa dovuto 

^«'ìWtii^'ji:^-''; 
clii»ae.^na eonferenza sul :trattatt^^ia«VÌ>;;*ItradicaUii' hanno aviili^^tEintf che 
1856,'aiiorobi essa potrà riunirsi, faccia-; bastano per poter formare la neces-
moìo pare ttd esaminiamolo inaleme alili. ̂  sarìa schiera della opposizione paria-
Francia, alla Prasajà, all'Italia, all'Au- men|are,.s0 vera.opposizione ¥orr;anno 
stria ed alla Turchia in .qual modo pò- éfSapraa fare, |?.non la sistematica op^ 
itremmo sostitaire la clausola-della nea 
tralfzzazione dal liil*r Nero. 

;fe 

Ma sé lo Czar vuol violare colla for^a 
il trattato del iS&6, opponiamooi ooÙa 
fjraà, e quanto primiR lo faremo, tanto 
meglio sarà. 

Io non '• mi sentirei imbarazzato dalle 
parole deU'atto del Parlamento ohe oi-
%ttè,'oieò ;« assera legale rìuoorporaaio' 
ne della milizia soltanto J a oaso d'im-
'iifnento pericolo QazionaU,,u otiBet:o in 
caso di reale bisognp.1%; ^ 

Come Vedete, i due oasi sono.distinti.] 
In qààtito alla diversità fra bisogno é 
feaie Òtso^ii'i non ho mai'rfndito ohe, vi 
sia statOjQQ,bisogno non reale, nel qual 
caso, la milizia, senza dnbbio,;deve ri-
mfoora in ossa. . 

Sonoj signore, eoo, 
'-' • • /"' ' "̂•'""' R u s s E i . , 

Pombroke-Lodge, 23 novembre. 

po îsiiótìe pér1'o»»o5tófo«e,!con3e 
nella passata legislatura. V. 

s > 
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NOSTRA CORRLSPONDENM 
' .. I 

Stasera abbiamo là notizia delle.ofr 
fértè^ dimissioni del̂ îsbÒhtì-Vehòsta e 
del Correnti. La causa della loro de-

- ' r -

cisione, risalirebbe, dicono, alla famosa 
questione del sequestro dell'enciclica. 

Ciò da una parto; confermerebbe 
quanto s'è detto da non pochi che 

" '̂ a dichiarazioM^liotf éffiM^s^^al 

^ 

; " . r 

airiDgenuiU dirsig.DroByn di LÌiDya 

A'r 

K \ _ 

. • /V- -

è una barriera flfféltiva contro' 1* ambì 
«ione russa. ^ Senza dubbio lo possibile 
immaginare aUri'''mezzl di difesa da so-

^ " ^ r "1 ' ^ ^ ^ 

stithiràì agii articoli deltrattato'dì Pa­
rigi, ataocati dal pHnoipa aortsohakoffiuMi^iii attàJncoasuUi tufbato.l^impoi'-
9 lord Granville h^ ammesaó molto eia- ì taftte ìàvorio delle OlezitftlifSì'pdtrfìbbe 
starnante e moderatamente che la Gran desiderare che la lòró abriégazìone Con 

; E tutto insieme poî xpaferma quanto 
J(XJVÌ scrissi, che, datcgipure vi fosse 
screzio fra qualcuno de'ia'òve ministri 
VI era m loro tutti tanto palriotismo 
e tanto senno da starsene sicuri che 
^on ay£el}bep)̂ ,con precipitM|.#qW^^ 

: ^•! 1' 

\ ^ 1> i- - -' 

\'', 

non avrebbe risposto nega|i^ tiuuasse fino a Camera riunita, eJorsfl 
nmente «Ila domanda dì revisione ^dt'.non ;Sarà cotesto nu votoTnSOddìsCaUO, 
quella stipulazioni cha rendevano la co- . . M . - . ^ . . - . . . . . : ' 
Bla deir impero ruaao «ni Mar Naro, se 
non indifesff, almeno provveduta di soarsl 
mezzi di dfaaa. ' ' ' 

J M -

JA' 

ma se veramente le ragioni che spin-
' gòrio i due ministri a offrire le dimis­
sioni, sorto tàlì'da non permetter loro 

Mi sembra che la nazione inglese deb- ^ ^ ^ ^ traltepersi; ai: Governo, il 
h parsietore nallt-pcaizione assunta da .P^®^® ^^^ deve pOi Sapem© loro tan|0 
lord Granvilla e suoi coUeghì. ,, ''\'^^% quanto se, in gioroì, troppo dif-

lo dò poca importanza ai saroasmi salifl'^'li; le ayóSsero date. 
governo interno della Turohia. Il go j lo credo però' Òhe 4'ultima paròla 
^wno interno dello czar ò corrotto al 
P»Ĵ i di'qnòllodel sultano; il nostro goo-
po non ò già di mantanera U governo 
'WFOo attuale, ma quello di tener la Rus-
•̂« lontana da Costantinopoli. Non veggo 
"appura diffiooltfc di avere una milizia 
incorporala. Con una sjpesa spfflciente 
potremmo arruolare facilmente ICO.OÒb' 
nomini per un servizio di cinque anni. 
1'defunto barone Rolhsohild, dì Pa'rigi, 

• ."- Ciiiààeììaj 1^ mv... 
Il candidato del partito liberale ot-

1 tenne ieri una splèndida vittoria. 
L'urna con una eloquenza di cifrê : 

che non trova riscontrò 1n nessuna 
delle' pri'cedebli èleiiòni di questo Col­
legio, riconfermava solennemente le no­
stre speranze, raccogliendo 264 voti pel 
cav. Carlo Maluta'e 154 pel conte Pa-. 
pafava..,,,._.. ..^^.,..., „ . " -• ,.,^^i"'...,, 

I)eiillO,:^:!che cOstitiiisbono la forte 
prevalenza della maggioranza, 80 sono 
dovuti a Cittadella e 30 a Camnosam-
piero. Voi vedete ch§, pare il? patriot­
tico slancio di quella sezione ha ri-' 
sposto egî egiàmeiit̂ ^ appello della' 
concordia. 

^ L r . J 

; Non ora.:a,dubitarne. Del resto come: 
fummo ajjeriij d'ogni yana millanterìa 
durante! ì]. fervente perìodo Jellalpttaj 
altrettanto siamo ora bemici d'ogni ii-
terJco linguàggio. 
, Il pieno trionfo, che abbiamo con­
seguilo mercè T accordo perfetto del-
"relemento liberale^ noi no/yo accareẑ '= 
ziamo per sé stessono quale uoaprovà' 
della "écònfitta scffertà dagli avversari, 
ma vi'ricórriamo aìtrimeDÌir con lieto 
.pensiero e;.soddisfatta coscienza, per-
xbè intimamente persuasi d'avere con 
esso garantito al Gollegî v̂uSoî til̂ fivo-
le ed utile Rappresentante. 

'Meglio cbe la fiJucia, noi abbiamo 
la eertezza, che ìì^cav. Carlo .Malata, 
così'p̂ ê ^ feconda Qperosìlà d^l.suo 
ingegno, come pelisi rettitudine de' suoi 
principii, ?aprà guadagnarsi in'brève 
erhpo la simpatia e l'aderenza di cole­
rò, che, pure stimandolo, gli furono 
contrarli sojanaente ,p:er av6i:e subbio 
r iCiflaenza di una tradizione ejeltpraie, 
che doye;isi troncare, e che, come lo 
vedammo/alla prova, avea fitto il suo 

-'^^•m:'', 

non sia slata detta ancora. 
popodomani avremo la Qoŝ ra Corte 

ai completo. •—Il Re, i reali Prìncipi 
e il principe dì Carignano sono' qui 
attesi per mercoledì', giorno in cui, proi 
bàbilmènte jiiungeràla deputazione spa-
gnuola. 

B ŝa sarà ricevuta solennemente da 
S. M, due giorni dopo l'arrivo. 

tempo. L P. 

t- ANCORA SULLA NOTA RUSSA 
^:>cf^ 

r 

La Gazzelia 4i Mosca in occasione 
del dispacciò circolare del 3 t ottobre 
fa le segueati riflessioni ; 

i'-é^m-

rinfocoli la questione d'Orionte. Egli non 
ha altro desiderio se non quello dalla 
conservazione « dell'aBsicurasione della 
paca. Il perchè ò pronto ad intendersi 
colle potenze firmatarie di questa tran-
sazione,5 sia per confermerà le at|g^ul|^ 
zìoni generali, sia per rinnovarla, ed aìì-
ohe par sostituire altri espedianti ohe 
^aBsìourìno la quiete in Orienta a Tequi-
librio europeo.» 

fiooo la guarentigia solenne e rasRl-
curatrice che Ai la Eassla al mondo ln> 

' -, ^ ^ , 
r I I 

.tiero, in un'epooa di lotte, di turbolenze 
e àMnoertezze ohe rendono fosco Tav 
venire d̂  Europa. 

La Russia.si lìmita.à'^più non ricono-
score la fqrza obbligatoria d'un solo ar­
ticolo del trattato che stabilisca la non-. 
tralizzazione del Mar Nero, e a denun-, 
zlara la oonvenzion^^ addizionale che issa 
iiliiumero e i a portata de' legni da guerra 
che. le due potenze rìpaarie possono 
mantenere in quelle,,a^quo.. 

Qui sorge la quiationo: hstlà'Rassia 
il diritto di diohiarara ohe plùjnOn^VRol 
riooncsaere la, forza obbligatorjf,di que-| 
sto 0 di qneU'artioolo,,a cui appose la, 
,propria firma?'-"^^i;;<.' ":' • ;~ ' 

,,St; nel preEteatd ogso ella ha tutto il 
diritto di farlo. • 
: Il trattato di Parigi fu rotto, a •più; 

riprese, dallo potenze firmatarie, mal«-
grido la proteste dalla Russia, ohe leal-
monta riconcsoeva la forza obbligatoria, 
di quel paJ:tO^̂ I cui jsrtiool! erano st|i^ 
inspirati dalla dìMdenza sospettosa che 
ai aveva par lei. 
- i N e l trattato dì Parigi, come in qgpl 
altra circostanza, la Enssh ha difeso gì)., 
interessi de'suoi, correligìonier), sudditi 
dal sultano. 

Fu eesa ohe prò posa l'unione doi Pria-
clpatì Danubiani, ma la altre potenze 
detter di frego a questa proposta, sulla 
istanza dal rappresentante ottomano. 

Fu la Roana ohe sostenne l'idea emes-
T 

sa in Beno del congresBo .d'accordare i.ll^ 
Provincie danubiine il diritto d-oleggeraì 
un principe straniero, ma la maggioranza 
del congresso s'oppose n*questa propo­
sizione, sulla istanze di quosto medesi* 
mo rappresentante, sostenuto dall'In­
ghilterra. :;' , ! 
* Il ' trattato di Parigi, obbiettano «kuni, 

non fa mai abrogato. È, ìintanto le prò-
vincie danubiana sono uclte 9 vi regna 
iin principa strunJero. 

La Russia protaetò contro questa in-' 
frazioni, 0,» sua domanda, sì rìuti^una 
oonferenza; questa ntn protestò ss nou. 

- " ' L" vT ^' 

per la farisa, 0: mentre si facevan prò-
I ^ 

teste, la Porta, senza sttandera il̂  ver-
detto, rioonosoeva prima'l 'unione dei 
prittcipbtl. poi sarzionava rinsodiamentd; 
di nn principe straniero. ' l , , ; ' J l/;.' 

Qual mai lagieoe potò mutare^);ra­
dicalmente le disposizioni dell'Iagiiil-
terra a dalla Turchia, losoparabili al-
leat(», in una questione, dove, quattor-
<3ici anni or sono si eran mostrata tanto 

"l_ h ^ -r I 1 

ostinale? 
La risfoata. ò chiara. Nel 1858 era 

m 

' Nò, questa dichiaraziono del gabinetto, . , ,. 
ì m p e M a non è un atto provocatore ed > '̂̂ '̂̂ '̂̂ " *̂*̂^ ^^^^""-^ ^^^ principati a 

rÌA-''«i,. „j . . , . - - »-„ l'elezione di un; principe straniero non aggressivo. Ciò Òhe ^t-^ij.acoenna aoo-
partamente --̂  ed una politica sospettosa 

^|aò non d di era utile sua iJnee 
tal naturia'ohe possa dar luogo ad ap< 
prénsfp'ni di sorta, sai segreti diBeecl 
dalla Russia. 

«Non à punto nell'intonùcne di S. M., 

li princip 
fpasero molto giovevoli agrintareasi della 
Russia. ' 'A , ; 

Beco perchè le di l^ì proposta la 8|. 
respinsero |i;;m;rifluto.,a''ln8eù nel trat­
tato di Parigi, ma, qualche anno più 
tardi, le oircostanza s'aran cambiate. 

L* unione de'principati e il regno di 

alla Eusaia,;^ la potenze permisero che ' 
quelle infrazioni si oonsumissera.' ; ' 

Ma, in diritto pubblico còma in diritto 
privato, ogcii conveazìonjeò un contratto 
ohe tiene ambo le parti contraenti* Rotta 
che sia da una delle partì,, perde la forza 
obbligatoria anoo per la parta avversa,. 

Malgrado ciò la Russia lìÔ n UBÊ  del 
suo diritto, nella sua piena estensione. 
Èssa non lacera il trattato, non esolkida' 
SO non la sola clausola, la quale, metta 
in risioD la sua sloarezza/a fadso'a il 
buon senso, per la sua strina anomalia. -

Infattijpuò cigli,imitiaginarsi piùgrafade^ 
anomalia, dì quella, di upo Stato indipen.r^v 
(iente, privato doÌ dir̂ l̂lio, dì difendersi? 
pÉr^hè il trattato'possa .e«^6?e .upaTO^-, 
ritìi, qaanto alla olausoh della neutraliz-
ssziono del Mar Nere, bisogna àiào^ra 
che la Russia sia nentrfilizzata, a semi-, 
gliftnza della Svizzera 0 dèi Belgio.' 

La sicurezza. di questi paesi è'guarón 
tìta da tutta E|rop>, sotto la cui .prote­
zione son posti, pure non s'̂ è!"tolta loro 
la facoltà di difaudar&l; al contrario) deb' 

V , - 1 - . ' ' . r - > ., I ' , V ^ •^^^/•f.t^-• |^•^-^ _ _ -

bono mantenere, collo proprie^ forza;; là 
inagrita del proprio |o.pUprip. 
SLa 'Rusaia 'e la-Tu;i|j^,,^n virtù.della::""; 
convenzione/non posson tenere, nel; Mar , 
Nero se aon s9Ì,.pioc9ll leg.ni da'guerr^, 
incspaci alla difesa delle coste. 
"^V diritti de'due Stati limitrofi-ai tóo"' 
vano ooeì posti in una apparente egua­
glianza, 0 par meglio dira, gubisoónb^un'a '̂ ' 

.eguale lìmitazions; ma il diritto d'enei 
Irata noi Mar Nero spetta alla Turchia, 
e questa mantiene, una pode.roia .fiotta, 
Bulle porte istesse del nsstro impero, • 
. Son pochi giornrclie il giornale./̂ î fl̂ i'A 
pubblicava, ohe il'SuKaiio dispone di.dp-:, , 
dici legni Corazzati nella acqaa dal Bo­
sforo, a dna giorni di via dal̂ iPOTtd ,d*̂ ^̂ ^ 
desse; e ciò dava ragì^nei,^aÌlo abravaa-
zate dì Hobart-Paohài^chs s'è^Hanfcatò ^ 
di aver tanto in mano da piomb^rsopra 
Odesss alla prima occasione e daroi UQ* 
lezione solenne. 

In una parola: tutti gli Stati del ,moa • 
do, posaon venire, col oo|i^^nSoJ^|,.Sa- . 
blime Porta, a bombardar liberansanta 
le nostra coste. 

Così il buon flecsò e* la gìoBtizÌi( pro­
testano, di oomune accordo, Qon|rft|qusf 
sta stipulazi.0Bie, oba da lungo temppj ha 
perduta ogni forza obbligatori». 

; Da molto tempo U Rausia aveva,i l . 
diritto ed anche il dovere di penaara 
alla sua sicurezza nel Mar Narp. 

Nesauno avrebbe potuto Itvterpratar jia-, 
sue mìanra difensiva, acme un»'minSiooÌ8 
sorda contro la Turchi». 

Le fiotte-8^ gli iraenali milit«rii Don-
aiimprovvisano^atii^leriO, in poohigiqrni 

'̂ Le 1» rze navali di cui dispone la Tur*. 
Óhis, le squadre delle, altre potenza ohtì̂ ^ 
solcano ,11 mediterrineo, pronte ad entrar 
nel M&r Nero, al primo sagnals, non sou 
ragioni che rendan cradibiU iydisagfti 
aggressivi della Russia; tanto più ohe, 
lavori di difesa non potevano esegnirsiì 
con gran rapidità, viste la riforme in^ 
terne che assòrbivanV il meglio delle sua 
risorsa. • ' -.• 

, Ma, domanderà alcuno, porohò mal' la 
Ruasia non fabbricò vascelli, nò Doosòa 
munir le sua costo? Perahà mal aircp-
Dosto, distrusse gli ultimi avanzi'dei suol 
àtabllimentl'marittiEQÌ del Mar Nero? Co­
me mai avepa scelto il momento attuala 
per fare una «imiled)o**i^WÌon6? L'Eu-

, ròpa non ne pijglìfira ombra, malgrtdo 11 
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m GIORNALE DI PADOVA 
'- -fi ' '<̂ . '^•'^'^- 's^--^'^mu?^'i^^i^s'^mrm}m's:.^ 

iV.'v^. 

M. •-? i^V^à^': 
^:flarattere paoiflii con fiul^^imi^i^t-
malata? Non sarà nna nuova cagiono di 
turbolenze? La polUìoa degli .intrighi non 
na farà: suo prò, per matterò, il mondo 
a «ovvallo? 

Esco le qaeationi ohe probabilmente 
sorgeranno» , 
S I telegrammi fanno già f^dedeU^^proa 
fonda impî aesiona prodotta in Europ-
dalla nota del pr, GortSishskoff, Pare vo­
glia darsi a quest'atto paci0op bna |4 
gaiflo82ione mìnaooioSB^ quella oUò di 
siUevare intempestìvamsnto, la questione 
oriont»le. ^ 

k./^'^ 
^•-i 

I.S 

l i I 

TOKTNPi'27. - Leggeaì noU» Qas 
setta Piemontese: 

I soldati francesi che al vec(oQO nelle 
vie della nostra oittà^fSono prigionièri 
ohe pervennero ft faggiró dalla Oermanìa 
6 ohe: ritornino in Franola. Vi sono fc* 
qneatya,?gitivi goldati di fjinterip, degli 
zuavi e degli, artiglieri. 

UlLA^g^^^. «- Sappi»mo ohe l'am-
ministrazlonesijellà Rsal Gasa ha già 31 

sìa, i^i^brevo tetàpo data alle stampa, e 
divulgata fra il publioo. 

Óggelto N, 10 
Appalto al conte Camerini cav. Luigi 
^dell'esazione dei dati di consumo pel 

qicinquennio iH7i-7^y 
Il GdDSÌglio delibera a voti:Unanimi 

il òontratto e ospitóliitó ùol cohtfl Ca­
merini oafrBnigl porilesaztofee del da-

^ i i " ?,a 

. > ^ 

J . ^ . n f j J ^ - x • ^ - . . 1 ^ - . -

, ^ ^ . ^ , , ;, àio dì Consumo. 1 patti principali «ono 
sposto p^Ltraalocameato a Roma del per- . ^ , '^ ^ ^ 

i 

| - . V ^ - Ì ; , ( " . . 

sonala di servizio pai prossimo, ingressa 
del Re. - Anoo df^Miìlao fu già tra-
sforito qualoho addetto della Reni Gasa|j 

{Corriere dì Milano) 
SfJ3ZrA,.2!7. - È,giunta alla Spezia 

una divisione deìU'sq'àa'ìra oorazzata'del 
Mediterraneo. 

La divisione sì coiripohe: della coraz­
zata RoVia — nave ammiraglia dalla 
squadra;;—- dèlia corazzata PHncipe di 
Càrìgnano -^ nave ammir? glia della di­
visione In sott'ordine: — dalla corazzata 
Messina, e delV avviso Vedetta. 
i FORUr 25. - Scrìvono da B r ì i al 
Havennaie che ìl^tarro'moto saguìia a 
farli sentire oon scossi? e suasulti più o 
meno intensi, ma non frequenti. , . 

Dopò lai vìohntissìma sooaia avvenuta 
lunedì alle ore i l e ÌT2 antim., altra 
SQtsaa langa e vorlicosn, s\ è ripetuta II 
24 a sera alle oro 8 e li2. Tutta la notte 
e partioolarmente flao alle 1; il terreno 
ha traballato^ 

r v p - ' ^ ^ , (•••t^ir L "^ 

Ieri sera il Tewpo riportava una 
lettera scrittaci dal suo Birellore, e gik 
comparsa nel N. 301 del nostro gior­
nale. 

SicCom« quella Itttera aveva lo scopo 
di ribattere cose detfe dal nostro cor­
rispondente dì Piove nei riguardi del 
sig^Dìrettpre d&ì TempOi noi avremmo 
trovato più strettamente, conforme ai 
doveri di eqaità cbè il Tempo riporr 
landò la lettera facesse altrettantò13è!Ì&' 
parole che noi avevamo creduto ne­

ccessario di premeUeryi,.iP|r ovviare 
che taluno, leggendo il /em/?o senz'ave^ 
letto il nostro giornale, Isnppònga che 
noi abbiamo sconfessato il nostro cor-> 
rispondente da Piove; ciò che non è. 

Poiché il T^mpo ci costringe ad una 
coda della lotta elettorale, che ormai 
speravamo finita, gli soggiùngeremo che 
noi, come non abbiamo fatte nostre le 
accuse dei giornali, altrettanto fummo 
guardmgW .e discreti nell' accogliere 
quelle, e non poche, pervenuteci dâ  
fonti diverse rigaàrdo a certe candi-' 
dature. 

Se il sig. Direttore del Tempo crede'.' 
di suo interessB.la.nomioa ,dì..un. giuri 
per esporti iuM^xh accuse: di.-ouî è̂̂  
fatto segno, iiòi non abbiamo niente a 
ridire. 

Nel c;iso speciale, crediamo pero, . . , ^ .̂  ., 
che la sede naturale del .gprì pro- '»^8JÌia'"'>^ ^''f ^ f ' ^ ' l ' V H S Ì 
gettató-dovrebb- «ssere piuttosto Vene, /^O"?'™?,"°«°,«° ^'^iJS'^ f ^ ^ ' ? ^ 
zia che Padova, poichS%»n'ci sembra hf" / ' "^ ' " 8>̂  "o^andate^da Rourbaki. 
lusinghiero pel signor iDiroltore del+Confessiaao che vedremmo vo^en^ien 
Tempo presehlarsi alla città di sua re- " •'e^«'«"' d. Aurelles de Paiadmes tem-
sidenza con, un verdetto,, fosse por fa- mo^m alnaeno d> un pajo d. setl-
vorevole, ma impomato: " ., '°^''« P"""* d. c.ment.rs, all' attacco. 

Un*a'tra parola ^ i -^'La trssforiaaziona delia vecchie ar-

^ Siamo dolenti cheàU-J^mpo a^wff^'''f«^f°°:^>P"'S'°'="V'"''«^'"* 
, , . . ,.„ ,. ^ alacrità. Ls fabbriche consegnano Sem-

. F 

^ 
^ • ^ f ^ ^ ^ ' 

NOTIZIE DET^tA OUEEBJ 
^^^^^^^ ̂ ^^^^^" 

• • . ' ' ' ' ' 

Il telegrafo ci annunzia unaserie.di, 
hombattìraenli tanto sulla Loìra che al­
loggi; ma è difficile Valiiiarna Timpog 
tanza, che però non pub essere 
crande attesa la cifra limitata delle 
perdite confessate siadauoa parte che, 
dall'altra. 
: :Pare che ! ì̂^ francesi ab biànovl' interî ^ 

zione dì prenderà roffénsìva contro ir 
principe di Mecklemburgo, ma dubi­
tiamo assai òhe possano farlp. con van-

seguenli : 
lo Canone fijsu da psgaral al Comuaé 

L. 1:151000; 
20 Oàintsre'ssenza s'tit complessivo prò 

dotto (dedotto il.,̂ !;; 151000 L.,o.la spese 
di amministrazione li'qaidàte) ^ In parti 
eguali sulla prime 100,000 L. frajl Go-
muno .0 l*»B8uotora, e .divdue. terzi a 
favore del Gamune, e di un tc>zo o.f*-
vora dell* assuntore sulla somma eltro 
le 100,000 L. 

Og^tìtto N. 11. 
Attivazione di fanali a petrolio ìungo 

, " ^ 

le frazioni esterne di Camin e Bas' 
sanello. 
Venne lasuiata alla Giunta rflutorizr 

é - . ' • • • t. '-• " . • • • - - . • ' • 

zazione di attivare rilluminaziorioiià Ga­
mia oon quattri fii«alia petroIlo,,od;J!i 
aumantare quflllà di BiisÌÌff8Ìloi.p,ure. a, 
petrolio, di-i^Url qaittro.faualt, ioserando 
la ralativa spesa nel bUanf)ìb'H871. 

.. Oggetto N. 12. • 
Attivazione di fanali a gas nelV isola 

della gran piazza Vittorio E^nanuele II 
, e nella frazione esterna di B^rgo 

Magno. 

Esposta dal relatore D.* parala ragioni, 
ehd consiglÌAvano la Oiuuta a proporrà 
Villuminazione in quelle due località, 
per evitare cioè serii soonoi e: pericoU 
da un lato, a d»U'altro per rsgiona di 
comodila a di decuro, presenta ai Con­
siglio il seguente ordina del giorno: 

lo dt ammettere la massima dMUumi-
nazione oon 24 lanterne a gas neir isola 
àella gran piazza Vittorio E^g^riuale 0 
oon otto la via cialla. porta di Codaiunga 
a tntto3iV Borgo Magno, oltre alla Sta-, 
zione della ferrata, ìaoludmdo la spesa 
complessiva di L. 13270 al titolo II del 
bilanoio 1871. • 

^ • 

2° d'includere .nello spesa ordinario 
Gat,« IV del Titolo I- la sfiaBa per la 
oooseguente aooensioae delle 30 lautarne 
in annue Ì.L.; 1564. 

Queste proposte soUevsrono lunga di* 

Oggetto N.:̂ :M / . 
fdt strade esterne nette fra 

sidni di Volta Be^o&to, S. Gregorio 
e érame di Camini ? . ^ 

• -•• \ • ' 

Dopo qualche sohiirimento cffarto dal 
relatore Da Zara al oous. Fdzzorìn, 0 
4pp!J breve 'disous^ìone del cons. Bru-
soni sulla necessità della «posa, li Con 
^ io approva la sagueuta propala della 

Giunta: 
<É autoriziìita la Giunta alla siste* 

H I ' I - J ^ h 

mazioro dolio atrnda, quarti» troaeo di 
S. Orsola in S. Gregorio dello valli In 
Camm, del Cristo in Volta Barozzo por 
la iuDghezza di «tetri 4734, ed Inoludere 
per cotiS'tguenza nel b lanoio dell'anno 
f87t al tlt. i r , oit., I l i , i fondi neces. 
saril par l'importo di L. £3,970, : : 

Oggetto N. 15^ . 
Applica'iione di presidi i« macigno lun* 

- j , •_ 

r?.̂ ^'V^^Ji?fJJ7^ 
^^ -̂  

Blone ausiriào», e fu il principio dolU 
lotta, «ho, capitanata dalla R. Gasa di 
Savola, dovava, dopo 14 secoli di sven­
ture, ritornare TUalia a ìndipoodanza o 
ad unitt^^Bl nazione. 

La colllsìona fra cittadini e militari 
provooata d&lla polizia é dalla insolenza 
sòldàtoscR, ohe InBanguinò Padova nella 
séra del 28 febbraio 1848, fu protasto 
per Jo impriglòiianiénto del nosEro Ma-
^ot|E!tiì, il (jtnls tradotto nella o^roori 
di Vènez'»;s'ebbe oolè compagni di pri^ 
gionia gì'iliustri Manin e T. mmnsèo. 

• I ' 1 r 

Liberato dal moto popolare e reduce 
à Padova là sera def 17 marzo, s'ebba 
ovazione enttiSiàStica dalla popolazione 
ohe in massa accorse a riceverlo alla 

'staziono forroviaria 0 trioufalmanto lo 
aòdómpsgQò alla sua casa, preceduto 0 
circondato dalla bandiera tricolore, eh» 
por la prima volta dopo la caduta del 

[m-^ 

go la strada di circonvalla^io^^e ^in},..-,, - *. ,., 
terna e alla via Pac^oiiia Ì^iafe-V^^ regnojMtsIìa in quel giorno^IOIÌalla. 
»e-ia e sulla strada di Grame di pr'osenza della soldatesca straniera aven-
Camin. 

-.. ^ 

Visto cUa la spesa è oon«igliJvt» p^^ 
Tagionìi^dl sicurezza^pirsonale. Il Censi-' 
gllo approva la doRiandl della. Giunta 
antorÌ2«andola di inagrire , per quoRta 
)»pes)̂ , tìel^vbÌlahBlovi871, il fondo [pre^ 
^?entivito<di L. 1490. 

Oggetto ,N, 19 
matto ed eré'Hone di celle mortuarie, : 
Esposte dal rel»tore Sacerdotti la ne-

cofiBÌtà e l'organza di questo Jprovvedì' 
mento, il GynsiglJo approva il sognante 
ordina del giorno da" esso prasentatoT ' 

^ • ' - ^ > 

*. Far la costruzione <?x novo della belle 
mortuarie nftlle parrocchia dai Servì, 
Santa GiuHtinij Filippini, Duomo, Saa-
t'An^raa, por la riduzione di quelle già 
esistanti nello parrocchie di Santa Croce, 
Torresitto, Eremitani, Santa Sofia, San 
Francesco, Sant'Andrea, Garmìne, San 
Benedetta, Senta Maria loonìa e Gfmita-
ro, a finalmente per l'acquisto ed adat-

- ì 

iólàva nella nostra città fra lo soolama-
zioni all'Italia libòra-a indìpendenta. 

Scosso 11 giogo straniero, il popolo 
negli .improvvisati,oomizii lo elesse ad 
unaoimità di voti presideate del Comi-
tsto dipartimetttftlé di Padova, 0 in qua-
"st'ufficio, egli, non illuso dslla faoiiiià 
di qiiei primi fortunati ovanti, fu quasi 
solo allora nel Veneto a prevedore la 
Ĥ̂ ìffiooltà dfliìà lotta, & raccomandare 
prontézza 0 accordo negli armamenti, ia 
promuoverà è sollaoltare larghi provve-
d'imanti finanziarli, a. yolere qneUa resr-
stsnxa ad ogni coslo^ cha. troppo tardi, 
non guari dopo, si riconobbe necessaria; 
e non smentòado mai la coraggiosa far-
mezza dal suo animo fieramantd proto-
s;6 contro l'abbnodono di Padova, quan-
do, ofldùta gloriosamente Vicenza, fa 
atto ordine allo milizie nazionali ch'era-
nò in Padova di ritirarsi a difesa e a 

- • , L ^ I ^ 

' ? 

salvezza di Veneyàa. 
Adiolorato da qaoi primi dlssistn a 

I -

timento dal materiale mobile in oìas.̂ nna 3,51, ^^^^^ s-̂ oucsoonza di'chi rimpro-
della e l la sovraindicata, ò autorizzata; .yèìItrì 'ibLncluuo di P.dova a-lui ohe 
la Giunta ad inserire nel bilancio 1S71 
lai:spesa di L. 8300:00' 

Dopo ciò il Presidenla dichiara sciolta 
la seduta. 

E 

Lft seduta è sàiolta alle ore 11 p, 
Donsaiii seduta pubblica alle ore 8. ' 

SdgDano 
pre al Comando naovo bi^tleria di oan 
noni 0 di mitr»glìatrioÌ. 

Lo notìzie sulla disposizioni morali del 
0 dl'sPsrigì sono men« favorevoli 

di quello che si erano ultiiaiamentQ ri 
oevuto. Lo stesso proolawa di Trocsha 
già pubblicato tradisoo l'impronta non 
diremo dello Bcoraggiamento, ma di una 
grave preoccupazione. 

•.̂ 1 lavori iortìflcatorii sì fa 
pre più formidabili, per ouiV impresa di 
prendere Parigi d'attacco è ormai ab*; 
bandonata; ma la minaccia della fAnfjo 
abbatte gli animi. 
.̂ :ùi-iLie operazioni del gen. Werder nei 

VóS î prooadono assai lentamente. Da 
Rusfion'elótto, Mari:hetti eletto^ TOoni; ^ p^eoigi jig^i^a che la'gnerra 

eletto,'Ssrmoneta eletto Itànté'lotte, tan- ^ ̂ j jj^^j^ crgìona danni tramandi all'è. 
te vittorie. 

dandoci la qualifica di GALANTUOMO, 
cfê  d'altronde,,capevamo di meritare, 
lìl' faccia occasione per rifiatarla ad 
un confratelloMè'.la stampa veneziana, 
cbe può averne un'egualedìritto.fNoQ 
è nostro desiderio che la lode fatta 
a noi diventi un,'arma ,, per, ,pi^ndere 
gli àltrìr 

NOTIZIE 

Ièri alia oro'dna antimeridiane la no 
souasìona; il con*. Brusoni trovò ohe laft̂ ^stiiit̂ oittà^feóo'ilnf perdita dolorosa, gra-

energioaroanto voleva 1' onore della re-
'slstenza e della lotta, tiel.AlS giugno 
184S llKlava dalla sua nativa città, qùan-

:do'f|gni AihBi • vî  "ara ' •ffttt!«:ilip8libil0.: 
'Prosori t tù dall'Austria, dal lS48;:al 
1857 visse esula hella o«pitaltì Tuiino, 
dova ooufjrtò il dolora, dells, Saparaziooo 

; dai suoi cari 0 dello,:;sviinture .patrio 
colla sparj<Dza «ialla-riscoss8, ooir^ippiioa-

ì>io|%?gli 8lu|ij:J&^iii'Ì^firi subrpwdiletti 

mele non er . . è .eoea.aria "è oppor-gu,^, „„,i,„ . j ^ j ^ ^ , a»po briVea^ . ^ J « n v-goros. ,paf«moa.a e oon nobile 

!Tri^T4sr:; 

t? 

tana, e quindi per ragioni di economi. rnaf^bUéSaiUftii; frMl"gtóS&l« o ò i i S ? ' T ' f ! f ' ^'"^^%.^^^^.^_X 
non ,ssa«tiva'a'quost. spasa; dello ste«a»pianto,: tótólVa.di V i » . ^ iS^!!!!.^!!! . ? ! " " ' l ! * " ' ^ ' ' ' " ' '^°"* 
avviso era ÌKoon». Bellavitia. 

Il oona. Brillo volava, cha essendo le 
snesa dalla canalizzazione dei tubi a oa-

vagliata ^saa salut^t 
X l̂jrgen^rdla amaistià'politioa, ohe sus-

^ ^ ^--;^^Zf^:^'^::m^^ del i853;:4^^rì-: 
illustri' o'banemarlti dalia oitta '̂ ,.-"._.:.' .. T .̂ > ^ • 'ivv v ^nJiT'", 

•.storia muoìoip»la di Padova ri *'**'̂  
oordarài,n-Sno 'noine fra 'glI§3uominÌ. v^^; 
ramante 

rioo del comune, M oero.sse d'oU.oer., „„,(, ^ , ^ , ,,tKrii:«.ioffl»'Vbrrà d i - i Q ^ f M j " ^ ^ ^ ^ ^ 
un. ridurionattftél: praz.o comune V^v\^^nvàti^^ì^o-,iii^Ui^mm^v&- i ™S»^-'"^'' '"P"»«»''»"»'«"^"«'^«"«h^ 

. - * . 
_ ^ 1 j ^ - j 

j ; • J 1 - i 

V *^ ^ 

ROMA, 28. — La Nuova Roma dopo 
di avere riferiti i'vB t̂V'aVutr da'olascnn 
-candidato naiÌ'àÌ'ngoUc^oollègì dì Roma, 
aggiunge: r- ..i 

ifiimma e pep ora. 
.';Il'con8. Frizzerin in vista di una som 

m 
sarebbe 

mento italiano. 
KJ^ - \i¥ 

gioia 
^ H, , \''.-''Ì. '• • • ! ' 

•,, ' f ^ 

N»to fra i confòrti di.;-UQa 

LY inopinato cónnhiudersi della, 
aoe 

• v ; . ' - - ! . l f . - , . 

. , V̂ -;|^è'iei!r*f.dal,:1859 ei^'^i^allminirijJtpi 
splendida l^^:,j\ii,f^^f^^ paì^vtó^iiri^o^va, 

,a cosi considorayola di 90S0 lire, qualo ' agiatezz^.faVorito col fratello Giuseppe,!, " . iPp^ '*"^^^ ' 
Brebba nmporto dallMllumiaazione^nella;; dàlie'o^re amó^^^^^ 

piazza Vittorio Emanuela, a nei dnbbio.j^,.tìha educiHìài^<i^^ltfìsìtVUdiStìrÌ^^^^ ' ^ ^ * 
ohe la spesa di Inoanali.zazìone , spett; aioii^-^pf^tta^ ogiiivsto'V^^^ . 

ovavanQ-, 
CampefoPi»iqÌ:' riscosv 

j K 

' » ^ , 

• ' ' 7 fL ...-..•-•,:^ j-.!-

r a t o •• 
J . 

voto del suoi concittadini, estilò vo-
..._^'.. 

»;;> -rorlDO, dove, Qletto; 

. • / - • ^ ; ^ ^ " ^ j ^ - = -

Ecco 41; risultato della campagna elet^. . 
r r 

torale t-ggi finita, 
"̂  li partilo che vuole ed èbba il suo 
Worih nella elezioni''ammìnìstrRtìyò, ha 

j ^ r I I I i_ ^ 

avuto oggi il suo *S (̂;2fln'nèl campò pò-
lìtica. s 

E stata più che nhà'disfitta, una strage, ,̂  
FIRENZE, 28. — ì l 'rioeyll^iito of- j 

Icìale a Corta per Ù capo d* Wnno àem- \ 
bra debba avare luogo a Firenze, anziché 
ft Roma. 

i seroito tedesco. 
i*V*î  R^pw'p^-.^vil J ^ - ^ •'V^^^Ki^'^f'^^-Mi i>f***TÌ--. ^ d i « -

l i i j --li H A * ! . i f T r - ^ ^ M f l T T L 

.11. Società deVgas. presenta U , t g u e n ì e ; . ^ , , ^ , „ H . ' d e r a p e r ^ ^ 
Il coniirtato, sino dasfc ••.= •:••, ,̂ ••,. -j^ •;-:sr- •:••.' -i r;-. ..-r >(..'•-• 
' ^ \ " V "" """iNetiij tuto dadicossl a propugnare la 
PO'od a sperare ben©'__.•„•. . j . n . Mur^r^iiM'^'i y*.^'-'''ifr'''' XI' 

ordina.del giorno: «Di sospandare la J^l lb e^dgi; buf̂ ntì 

nellMs»!. dell. pi.M. V. B.4lMino:à ; d e U v p . t r i à B S U i W ^ v l ! [ » t ^ ^ 

I ' • • 

deliberazionóKiull'iutrodiJizigiie del gas gìovanettbfàìJ'amare . 

She 1. Giunta .bbU rioavuto il voto di.|ta,gU ;„i^i^i iii„«,;,, d M . eui ^ e q u e ^ ^ l ^ t ^ S ' ^ ^ ^ t f ^ 
- ' ^ • ' 1 . piî i pattenio ql questo suo aaoondo asilÌo> persona ledali sul .punto: «se la SooUtà | onoravatfla sua'oasi, generosamanto e 

dal gss Bb îa Jl. (iebitp.dì esegulra^l^Uo'riiitìiMKta'ospitale,'egli potè con .al-. 

E NOTIZIE VABIE 
-vi 

.^^Vù.à---}}*UÌL^ -m:̂ .̂̂  
oìtfiiivAmii 

* I 

Se nulla sopraggluoggrà a fare mutare 

• •'^"^D''-AUTUNNO 

mi CONSIGLIO COMUNALE 
DI PADOVA 

Seduta der28 riov.M870 
lo df.libcr»z!oni prèsa, i l Re sì' recherà"; Presidanza dell'asa. DA ZARA dott. IMOISÈ 

a Roma per le feste del Nàtalo, e sarà La seduta è aperta alle ore 8 pom. 
di ritorno a Firenze l'ultimo giorno dol- ; Sono presenti N. 31 Consiglieri. 
l'aauQ. "' {Fànfutla) i Giustiflo&rcno la loro assenza 1 Gcn? 

— 28, — Eflsendrg! ritirilo il gabi- sìglieri : 
netto che diede motivo »U» partenza 
ncslro inviato e ministro presso Ii^oorte 
di Lìshon», il marchese Oldoini, iitólaro 
di quella legazione, 'è' ripartito ieri «era 
per riassumere l'esercizio della sua ca­
rica. ^ (Pirite 

CiUadella co. ^Giovanni, Treves De 
Eouflli Giuseppe, Satte ÀleBSflndro, 

Dietro proposta del conto Emo Gapo-
dilista A,, il consiglio delibera a voti unà­
nimi la lettura dell'assefls.Tomssoni sulla 

spese Vintroduaiong .stessa» invitala^ 
(giunta a presentare le relative propORlO: 
nel tempo che per essa si possa più 
breve. • 
< La due proposto della Cfit̂ nt» vengono 

quindi .dietro avviso dol cons, Mos^hini 
divisa, sulla,, prima,ohe,, riguarda ruiu-
minaiioue nalla plana V. E. venne ac­
colta la sospenjpa, sulla ssoonda che 
rjgqarda.l'ill«mÌa,SzÌoiìo,in Borgo Magno; 
^aRfl.̂ iaocolta'̂ ia^^tproposta dalla Giunta, 

Oggetto N. 13 . 
Sistemazione della Vili serie 

delliefirade interne, 

'Dopo alcune raooomundazioni rivolte 
alla "Giunta dai' cons. Eiio Cupodiliata, 
Ftìsari a Béllavìtìs, il Consiglio approva 
la seguente proposta dal ralatora Da 
Z^ra. «K autorizzata la Giunta di fej 
eseguire la aistemBzione della Vili Serio 
delle strade, inserendo nel bilancio 1871 

i WHii e oon nobile rassegnazione 
sopportare l avversa fortuna, e 

IJi sua vita.fu-itìtta di'abnogazidae, ^ ; 
"StudioSo:Si:ìavoro,''&^a distr»rl6 dai suoi 

.«gucî tuuo ìmpegnllv^rso^lf labla non 'valsero né 

i ^ svantu^ t " " ' ' ^ $ 5 , ^*P""« .""1 ^ della saluta: dimàWtlcd^affiitt(>^Sefp^rìo 
:^i*^5'f??.*^°'^° : stadfola e coiressvci.^ ,intOrasse ; ,;abborra«^ da c t̂nl vanità 
zio dalla profesaiona del notariato. j ,̂ ^^fei^i^ne, dignitóso a iodasto, dì^da 

Vt¥^ -
M i a stima e dàlia fiducia P»bblida | ^p,p« .g^idu^a r^lèoglieì-l^fa^i, tìótizìe 

°^**'"'^° ; . & P ; ^ '^""* Gongregazio. ^i^-,,^t^ 8una;.,ooadi.iotì economiche, 
no provinciale di:B.^ov«,vi.;si distinse ppUticbaUpiR^ri^'^doirAàstà e dalla 
per Bolerma sapere cai P^muovera i y , , ^ , i , / - ; E ^ j , ^ i j ; 3 % : p | | ^ ^ -
glMnteressi del paes., par f«pmfl*za usi Uocumaiìti cha svolamo e tìr^^^^ano 
difanderne i.dlritti, e con Nazari di .Bar. iiiV^^i^ifjl d l̂ ^oVSatraniero^che op-
gamo, Manin e Avesani di Vg^i^zia/eb-. j-pniaeva'q^^^^^^ parto d'Italii( 
ba il coraggio c j ^ nsarho neH847 e.nel «^ ar^eudera^pubbliche par l / l a m p e 
princìpio del 1848, di sorgere con espli^t 
cito e ufficiali protesta contro lo usur-
pazioni del governo s'ranierò, òhe opf̂  

>dotte ncemoria ed opera ^di'ynsrga^^^nSj 
'tutte dirette allo scopo^ ,̂i3i, scoprirò la 
•'dabolazzaideirAustria, è di próvafò -"aV̂  

ocmmemoraziono del oomm. Meneghini ! al tit, II il fondo di L. 15,537. 86. 
I . • 1? r . r ( -

I J -

Ì?rimeva la Lmbjrdla ó la Venezia 0^|4'italia,e fcU'Europà'la'ìngiustizìa ed U 
teneva yassalla, tojtohfl il Plamonìo, la UeriQyl^ deU|.ioontinuaziona del domìnio 
reatantaltalia. ; i - - ' fitraniero-sa'VpoUziòni ^^^minent^^^ 

L'esempio di quoaU ^anarosl fa il se.i-̂  ^Italiana. ' ' 
goaio del risveglio o daìl'insorgere dei / U o a granfa éifatf^f^Sìiasi spÀzft U 
lombardi e del veneti contro la dómiaaî :;̂  i^suo' cuore di padre "amorosissimo,' ò 

\ - ^ 
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•lORNAUt DI PÀDOVA 
t - ? ^ / ^ ' . 

'iT^^sm^^mwmm^. ^x^=-^ì\f^i^f^-'i^<mmf'*i^^^m)^mi^ m!s:^^':^"M 
h > 

^m^^'^^ei^^^' • 

•iqt!i«3tB ai fu'là Ìmj?rov'~Ha morte d«l soo 
figlioAngnatOigiovane di eletto Ingegno, «Jl 

dtlU gÌHslìzia che vuole CIIB sìa oonfer-
mato chi il meriti», a ohe sts dato il 

gratî ie coltura, cha con rafn oostdoza tftezso di presentare la propria difesa a 
di pietà figliale partecipava volontario I chf ò i^lstapaonte o giustRaente at-
iisl dolori deiroaillo paterno e ne eco. 
asluva le amarezza. 

La fliticfa del governo, la cut*TTffM-
tiiosisaime dell* Bmx famiglia, lo premure 
%gìi ataiol e U stiiiià dai oonnazionaiì 
[o i3cir,s>Idrut\o, lo a3!,irr.s.r.>no in questa 
diirifiaiwa prova, «, ripresa Iona, egli 
ritornò w a intan^lU, forsa miggì'ire, ni 
su'3Ì atudf, a* auoì lavori, airadanipìmorito 

SeÌ.,rVEylonlarì suoi doveri, cui agg unse 

taooato. 
^ In, tìMma sta bene procedere ft bac-! 
diete spiegate per togliitre di mezzo so­
spetti, insinuazioni, che l i qaeate U 
città ne thba anohtì di troppe, 

YcA^ifO n imlpn tn tun i l co . -^^^I di-
iettanti della Sì̂ fijotà Iride esposero ier 
sera al numer.'So uditorio nna bella com­
media in quattro atti di h. Mapecco,in-
titohlà: Cw male esempio in famiglia. 

naelU di dyputtto si P«rlament,o ital^ano, La prjduzisce rinsci oltremodo interes-
lèlàtto dal collegioùlottorala di Bozzolo, i HRGte ed spplsudtit, e sa "no deva ledei 

Nei Parlamento fa fadele al partito ' al signori fllodrummatioi, in iepeoie aìU 
Illiberale maderAto e slla iscuola cavou- ' iBlgoora Vittoria Cesano, ed al «Ig* Fran­

cesco Póretti ; ohe dimostrarono non a-, 
vera risparmiato «tndlo e diligenza per 
gareggiare degnamente co*pÌù provetti 
attori della Società, Il trattenimento fa 
chiuso da uno scherzo oomioo dal titolo: 
Armadio e porte. 

tlsaa; zelò il parfiiioiiamentó digli or­
dini amministrativi, fa'part'ginno dblle 
più larghe lìbertli ^oi oomuni^ pe'_r le 
prtiviucie, e avversò lo intemperanze ft-
lioao che, e9Jg«rando la ìinertà politica 
;ni';n?i:-no aU« feffeantozxa, alla licenza, 
iiransrijhi'a e al dispotismo. 

Nolia guerra del 1866, impresa per 
ia lib3rftzÌono delift Vonezia, iavitato dal ; 
gjveroo, face prìncìpsìe parto della Gtm^ 
5iis,-!Ìana incaricata di stuiiaree proporre 
iprtJVv^fllmaDtiam'ninistPHtlvi, leg'sUtìvi,j 
i fiaanxlari per le jprovinoio venftij, o, j 

Badia, Marliheìli. 
Lucca, Mordioi. 
Pescià, Gàìlóótlì. 
..Pìetrasanta, Meniòhètti. 

: Borgo a Mozzano, Garzoni. 
;|i,,Saiuzzo, Rignoa. 

Cherasco, Sineo. 
Tregnago, Camuzzonl. 
BardoliDO, Righi. 
Orviéto, Ferracinl. ' 

/JlartineDgo, Gagnola. 
;, Spoleto, Fiorentini. 

Leno, Legnazz'. 
Jlaceratà, Gaula. 
S. ScVirioo, Lazzi. 
Tolentino, CheccI!Seì!i:2itì, Atj#^ 

.rilii 2^0, da verificarsi l'età. 
/Camerino, Morialti. {Cqntmu^g)^ 

del 3^ reggimento . furono ViyameptO^ nanzìa ohe il Prestito di Torre Annnn-
attaccati é'ripìegaronsì sopra/utiTallro >•**** "^^^^^ proibito mancando doU'aù-
battaglione che respinse Ire attacchi ; j *^̂ '?'«=*''̂ « governativa. 
il nemico prese la fuga gettando armi 
,0 bagagli V : ^ •-; 

Oggi 27 îl generale Werder attaccò 
la retfiSftìardia nemica presso Pasqnes j 
il nemico perdette dà 300'a iÓO tóSili 
e feriti. Le nostre perdite dei due giorni 
furono di ci|-ca BO uomini. • -̂  

Dipesi che. nel combattimento del'S6 
comandasstó Menr4U Garibaldi. " 

* 3° Talo aunttoaio e la risnondento 
.daoret^ziono governati?», Se mai qa^ìat»., 
abbia^^oto luogo, non può avere alìro 

; effejtoche di nuocere grandemente ài 
diriito ed air'Dtoresse d(.*U'iatatita; nei " 
preaoftta momento In ouÌ rsnaìdetto Pre­
stito di T*:rre Atinuoziatii «ta per escare 
emesso, tanto più che se per questa tì-
rolssione fosae suta richj^qflt^; siccome 
noft ò| l' RutonsuziouQ governativi, il 

V i ; " T -
. • * » - i ' ^ • S T f - ? V ^ -V^ *"^?:Tr.V7.'.^':"j?_ • tf - ' I r« i-r ^ i ^ B x v r - T ^^ ^ • n ' 111 j r X .J ^ h. L . K t - i •^^ ' • -TJ. -^-
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30 novembre 
A nai'.Kaodì vfli-o di PatioTra 

, "Tefiapo •fliedio di""f'*.da?a 
ore 11 m. 48 s. 50,8 

bpo la hborrzione di queste, ..i^affréii«»''«°P'''=««^^°'*^ ^°«^* or« Um.Bl^a.l?,? 
1 rit:rnaro, dopo 18 «uni di tr*ver4e a ' 9pMe»^ruzio»i tt^eteo^oio&iehe 

li uaa vita 8:)esa intieramente a pr. del , ̂ W ^ ^ . f : * ! * * " ? ? t "^^ ^l ^fV""*"** 
' ,, ,., ; . . w^e di.m. 30,7 -Jal liireHo medio dal mar», 

jroprio paso, in sono alla duetussintta 
]ua famiglia e all& sua cara città nativa. 

Nesaan premili tnalerialo chiesa od 
tcoctlò per tanti suoi meriti e pitriisar-
TIEÌ; SÌ Rppagò delle maritate onoriB- ; 
i!?Dzo di coaimandatore maurikì&no e di ' 
DfQjiele dtìUVrdìno equestre dalla Coro-
sa ' ; id l ìUl ìa . "• . : '•' ̂  • •'-'{ 

N minato sludiico dì Padt^va, si dedicò 
oou disinteresse a oon Tusata san abne^ i 
^asbno e solerzia all'ammistraziona del 
aostro municipio, promovendo ogni mi* 

ll^ll'ir progresso morale e materiale del | 

» » 

I 

Barometro a 0*— mìU. 
Termometro oentigr. 
Dìrozione dol vento 
Stato del cielo 

' - . ^ • z , ' . -

Ore 
9 a. 

. ^ V 

763,0 
t9 ' ,o 

^ 

Utì 2 

,:• s e -
reno 

Ore 
Spi' 

-_ _ ^ • j h 

7(3,-1 

quasi 
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.DISPACCI 

BUKAREST, 27. ~ Apertura delle 
Camere. -:- Il discorso, del trono con-
stata le buone relazioni colla Porta e» 
potenze estere ; annunzià-'la presenta^ 
zione delle convenzìom relative alle 
giurisdizioni consolari non che di pa­
recchi altri progetti ; dice che il bi­
lancio del 1871 è ssnza deficit. 

BRUXELLES, 27. — Vlndépendanm 
ha un telegramma dà' Londra il quale 
annunzia che la riesposta alla nota di 
Gortschakoff fu discussa i^ri nel Con-
sigilo dei ministri; la jrispostaAi^rma, 
.ma apre Ja porta ad un/^accomoda-
inentó. Dipende'daìl' InghìUeif'rà^iMrne 

j I I ^_ ^ , 

questione di pace o di guerra. Il Con­
siglio de* ministri, è 

VIENNA,-28i— La proposta della r"*^ essorsi qa^sta ancora ottenuta a-
Prussia di riunire una, conferenza perh^'^^^^ potuto «oiamcnte ^condurre .lU 
regolare la questione Russa fu noUQ-^r '^^?" ' ' di doversi d,a€PJ«-;^>;;; 
• f: , , ,̂ . " ' , . - v ^ r "vwm giojiQ stessa, 6 non giammai a. quello di 
Cata _ al gabinetto di Vienna che vm;L,,ibire il Prestito legalmente stipulato, 
massima.Yiè •faVoreTole, Però l!accet-j,,^ nonpertanto r istante"protesta obi 
tazione da parte deirÀustria dipende ipvospt^ atto centro il G.jyarnp; ̂  l'Am-
dalla soluzione di parecchie questioni iministrazioaî ipul̂ ^ dal 
preliminari. i sign̂ ir, ,P£eÌBUo..m questa provincia per 

BERLIl^O,28. — HaSSi ufficialmentep^^piana,'rivalsa e riaaroiintjnto ><1Ì̂  tutti 
':Ìi>dannì interessi, s spese, e pei: la sab 

vezza,dl ogni buon diritto, azirjue e ra-

/ t ^ ' 

^ 1 T . .V ._^>= _ kiforeml, 28. Ieri per tiittà ìà^gio^ 
nata ebbe luogo una battaglia viito-
riosa fra la prima armata G l'armata, 
nemica dd,, nord, che slava,,avanzan­
dosi. Il nemico superiore in"̂  'nùmero 
e 

siona da sparimentarsl ali' istante come 
per Legge. 

« Paj*:̂ l̂  mBggìnro„cfff3ac!ai^éVvalidità 
, „, . .,,., ,. U presento atto protesUtlvo l'istante lo 

armato fu respinto colla per- j ha:cottosoritto nell'originalée noiu co­
dila di alcune migliaia di uomioì sulia^iv dichiarando che il prcisiìto di cui si 
sua posizione trincerata^^dinanzi, aditiiiitta-àptifató^^ 
Amiens: Le nostra :(perdi;teL. som <;;il;pramio di Birìeita da ini prov 
bastanza consi'ierevoli. , ! messo ai scscrittori in ^dònoa-tìtpln'gra-

TOURSi'28. — |È imminente unajtùitosi.aorlPggiadalGjtmuno di Barletta 
grande battaglia sulla Loira.sLFran- U ciò dal governo morìzzattì, a el pre-
cesi riportarono alcuni successi in pa-|4«va da fondi del modésimoGóirinnó'di 

^^ '̂̂  * '^^"'^ T n̂nidì̂  "à" HM^'^^^^ln^nA • recshi combattimenti di avamposti sulla ^*'^'^^^»r^;?''?^j4«*^^'V,^'^.^7^"' ^̂  
^.10,31 Sigilo de ministri, e diviso. Granville ,̂ ^̂ . ^̂ snlla'qini^tra e -l rAntrn l'i ! Torre Annnaliita-aggiiiVitd^^'ìil proprio 

.''desidera di tenere conto della pub^v^ffi^'^^^Wajpstra o «l cent o. ^ L^^ j ^ . ^ non.8Moptè|f|iàrd«lle-stes. 
80 C.òliiUriè •dtlirorro Annunziala, non si 
preleva da fondi di quèiìo 'Comune, e 
non incorre quindi nello sanzioni dalli 

nu­
volo 

Dal mezzodì dol 28 al mezzodì ,dal S9 
Temperatura massima — -I^13°.6 

» mimma 
* " . ' " ^ • * . ' 

ULTIME NOTIZIS 
-xlf-\ 

Y^:,A 

>iésa,ficendonerifìorirele condizioni 000-
Domiche, e avviando la città nostra] a 
i\iolIa prosperità ed R quella impcrtanza 
ne la ò assicurata dalla rlocshazza del ; 
m tflrritorio,id8lla sua tibicazìone e ; Visconti-Venosta e.̂ Qorrenti. 
liilia serie'à operosa doì isui abitanti. 

l'Opinione smentisce il ritiro di 
rj^^'\skis^^; -_ ix ̂ ,. 

J^i 

t : T 

m, 
f^ 

t I "nV fJ 

^-V 

f 

i^^' 

r 
^% 

m 

Ĉn fxjrmezza o coi b^nofl^ii delh eaplento 
m amminislrazìoBo vinse cgm opposi-
lìoni}^ e si poteva dire Mioe pel fc^rtu-. 
nato coropìmente dei destini della patria ; 
?3r la gioie du'nésticho, a par l'affatto 1 
tivflr«nte dei conoitts.iinl; ma a troncare i 
fasta SUA ifoìicità uà morbo iospr..vviSo • ' 
in pochi giorni spsase la sua vita. Nelle •; 
brevi 8.:8te del male e iu prasetiza dèlia'r 
norto imminente, non animo ealmo, con 
Miite serena, egli peiìSìva alÌ'ItaÌÌ'aY^^V 
m munioipif- alia famiglia, nò uh'soio^ 

I _ j • . ] 

fflonento si smentì quella sua grande ? 
iiT:iìQzzì d'atumo che in lui era carat-
leristioa." , •. • 
La sua perdita ò una grnnie sventura'j 

por Padove, a ne U prova il cempianto. 
lòll'intera città. L'Italia perdo uno dei 
moi Agli più degai e più beaetneriti: ' 
possa l'esempio d»iooi. colla sua vita 
op3r,)aa e tutta d^dicsta al bana della 
l'atria , ffuttaro al paese molti imita-
tori del suo disinteresse e d6Ìla=5s*saR 
v i r t ù . • ^ •••••• • '•<• ^ ' • • • \ 

Padova, 22 novembre 1870. .-

^-..^•'V^ .^f--

ELEZIONI POLITICHE 
dèlM: novèmbre. 

Carini, .. 
Bozzolo,'PiàiTciàni. 
Caltanisetta, Pughesi.' 
f^pcera,, Lauzara. 
•Caslroviliari, Pace. ' 

^ 

:^^É'ÌI'-" 
7: 

1 y^ k' ,-:i|. . - . - ^ ,J 

, M l . i : ; 

f.% 

€oiuKoUe m c d i e b e . — Qaeata seriV 
vorrà trattato^ in Xl̂ insiglio Pàrgoménto 
f̂llla sistemazione, doUa.Qo^ 

=!i9 ia ci t tàlSi VR^^i'ondo^cheirrégo. 
limante relativo oontenga un'artlooìo 
eb pone in ìetstodì disponibilità il.per-
smala sanitario^ cha ò di 8 medici-rjsol-
t^^tj. Ciò U un sen^o;^iyp,vpeluche ò 
"Q» Mm^' ^^^ lodando gr internai di" 
lutti ae non i 'diritti , dimostra ohe la 
'JiQcita non ha sioi»re2za di riessira Ip/̂  
"^^A diversa" prop:;sia, 

f*«sidaro8l ohe i servizi comuaali Jipo-: 
'9iaao ordinati tibn possiamo oompran-
^̂;r_2 il marito di qtìesta mesaàin dispo-
'"Jilità di un persónaia così numeroso^ 
=li3 è composte di otto ^faiizibnarìi. 

Picaumo voti ohe il Consiglio prenda 
"1 panito più notfco e reciso quale ò r i -

:tìato dalla gravità delia misura, 'daire 
ParsjQo tiitta rìspattahili ohe coprono le 
*̂ mdinte mediche, o un pochino anche 

MoQtfebéliùiio, Peliatis. , 
Lónigo, Pasquatigo. 
Mirandola, Borgalti. 
Modena, 2. Rouchelti. 
Bdtlunò, Vo îioni. ,; ^ 
Pieve*eli Cadore, Manfrin. 

CivÌdiile,,.nd.PQr,tis.;,,.,, 
Gallagirune. Ungona. 
AJru, lìunladmi. 
Molerà, Le Monaco. 
Rimiui)/Spina. 
Càrpij Macchi. 
.Cttriguoia,.RipaldeIii, 
Lei?àinatar;Ga5alini. 
S. : Gio. Persicelo, Landuzzi, 
Pesaro, d'Snconar ,'v 

, Fiioo, Raspodì. : :; ,.̂ . 
.; Tre viglio, Ruggieri. , • .-̂  
Bergamo, CUCGIIÌ. , ; 
Capnno, Tubi. ;, ; ; , , ; . , • 
Pdlinanova, Seismìt-Jódà. 
Vico Pisano, KWItfano. 

A J -1 

\ . 

^ -
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Sinigagli , Marzi., 
Jesi,;,;$aldonì. V 
F>̂ bnatio Ru^poui. 
PorVpgruyr)?, Pècife. / 
Gonzàgàj'iG&inosi. , 
Asola, Farizzi. 
Viterbo, Cenelii. 
Mantova, Guerrieri. 
Savooa Bos^y. -, :. 
Torre Annunzijta^ Jlarsico. 
Volterra, BiaficHi.!̂  
Moatecchio, Siiioli. 
Vigùne, Corte. ;; 
Ivreii, Gernla'iiétti. , 

Viiia. 

t.s 

- ) 

I 

I 

Avigliàiia, Berti. 
ZognO; Cucchi. 
Yimercalé,;" 
Mulegpano, Bórsani. 
BorgliMto, Fiuzi. 
Vergano, Silvani. 

blica opinionechiedentejl rispetto dei 
trattali. ^ 

LEMBERG, 28; — Temesi la cM-
snra à^mìU frontiere russe. 

BERLINO, 2S. — Il prin(;ip,e Fede­
rico Carlo neiravvaozamento incontra 
ovunque i,vigorosa resistenza ; le sue 
truppe trovarono dappertutto le popoî t 
lazioni insorte, lê ^̂ strade barricate. 

I m E L L E S r ^ S . — Un ordine'del 
giornq.vdi.Ur.pchu biasima energicamente, 
il fraternizzare delle truppe parigine 
agirayampòsti coi Prasslani., 
r if JENNA, 28. ̂ ^;La Mene Presse ha 

da Beìgraclo che la Russia ordinò che 
Sebaslppoii, Kerlsch, J^|gal0t^eriIf: 
fine .d'aprile debbano congiùngersì m P 
dianté una' ferrovia con Ollisa: 

COSTANTINOPOLI, 28. r - La Porta 
cerca di contrarre un prestito a Londra 
per pagare il cp.w/jo/i/.di gennaio. 

LONDRA, 28, — tìà Prussia pro­
pone per la ^ufesliòne del M Ì M Ì Ì ^ ^ 
che si riunisca una conferenza a Co 
stantìnopolì.-: 
• TOURS, 28 :̂::(ufficiale);̂ ;Battaglia da, 

-Villers, Bretouneaux a Salenà-lutto .ili 
giorno. U còmbatiimoTito fu bene ìn^ 
cominciatoe bene sostenuto fino alle 
'4'Ìl2. Vìliérs e Bretouneaux abban-̂  
donati dinanzi a forze superiori e ad 
%n';artiglierìa considerevole. A Bq̂ es,, 
fuiBimp respinti, a Dury abbiamo màn-
leniitò le posizioni ; lèi forze nemiche 
erano valutale a trentamila uomini., 

BERLINO, 28.-^ Hmi ufficialmente^ 
da Ye|:saiiH 27: / ; - ;;' 

Mâ Fecè capitolò dopo nn bombarda-', 
mento di due giorni. Nella nòltò dil 
'2tì ai 27 fuvvi uà forte cannoneggia-:, 
mento dei forti al Sud di Parigi. In 
un combaUimepto di'ricognizione del 
24 dinàtìzi Òrléins due brigate del 
1° corpo ìncóhtìarono il̂ 2*̂  corpofràn^l 
ceso, e lo respinsero da tadon fa-
ceDdogVr subire perdile considerevoli. 
F îpempìo 146 prigipni?[j,.^e :nostre 
perdite^sontìaBî  200:uomini. Parecchie 
compagnie nemiche avatìzaronslSl(̂ ;26. 
contro il deciino corpo, ma furono re­
spinte, lasciando 40 morti ; fra î-prì'̂  
gionieri havvi un generale. Le nostre 
perdite furono di 3 affiQìa|Ì,.e Ì3;soIdati;\ 

Halli eia "Ù[0A. m ' Fecè̂ ì̂  «n̂ ^ 

nemico cerca sempi'è di girare la si­
nistra dei Francesi falla parte di Yen-
dome. I "preparativi militari "della Tur­
chia continuano. 

BARTOLOMEO MOSCHIN gerente respons 
^^ rrT. - ^ r - f T • . r , ^ • - ' . ^ •^* A J- ì^ W H " ^ t l T : -• Ht'-'^T S^tf J'f^L, - . .Ci-^^i^^j^ 

COMUNICATO 

DEL PHESam,pii:i.LAjCiTTA' 
DI 

.- ' J - ; 

• hJkOàztétta Uf/ìoìaìe AQ\ 23: novem-f; 
bro dice : 

r 

« IL Prèstito che il Municipio dì Torre 
<(AQhlWiiataha;4ivisato di, contrarre a 

^ < interessi coni premi, mediante l 'emis-
•^«stàne di:i8840,9^bligazi^^^ 
;:iÌ;^di^L.-300 ciascuno, manca deU',antò-
«rìzaaziono governativa prescritta é^)M 
«Legge 19 Glaga.o,:,ì̂ .,̂ ,ip;̂ , n:v5704: o 

'Ugge 15 giugno 1870 n.° 5704, rè in 
quVHe''d'olU legge-IT aettembre 1863 
n." 1483.» 

Niente abbiamo ^ad; agg'upgera a ciò 
ohe preceda ; sia nostre gmlioe il pub-
blioo. 

I più autorevoli ginraconsultl 'italiani 
hanno già emesso tìn parere hvorévola 
allo nostra pretese ed i tribunali ratifl-
cheranno certamente la loro opinione. 

^ r . • r 

:f :>vDsploriamo fcaltanto 1» poca pondera-
"zione con cui i l governo ed,i suoi rap­
presentanti iniziano un próoesso che po­
tava arreoppo funesta 'consÉ'guenze per 
onorevoli Gasa Bancarie se qiioste non 
fijsaare stato nel caso di sostenere il 

^ 

peso di tali'oiroostaoze. V 
E qui cade in proposito il far notara 

al pubblico che già sÌ''MuniòÌpÌo di Tòr-

- ff 

«cadendo porciònella^proibizionfl gene- . '" /^"" , ^ r,L^nt. , 
1 j n i V* 1 ' i u-r. il iniA^tfbV contraenti,.la^^s diL.iSOOOOO in 

.«rAlordelle lolteriestabUite dall' Art."!" , ..: ^ /'^ ^ ,. :;, ..,..• ..^. 
j 11 1 o-r il u loc^ fl jior» oro'e ohe a questa'affeninKéndo qaeiia 

;.«jdella legge 27 settembre 1,863 n.M4.83^ J.v">.̂  :,.̂ -̂'t̂  • •;, ^ . u i ^ u * ' > r -
" '" .'* 1 ; • j - j pagata per speso di pubb.l cltà.ì^stanipa 
«eostUuiaoe una contravvenzione dioui X.^ „^ -, ^ •' i ' , : n* .,, i 

1 vi •. ì \ A \ -o r\ i K AT • ̂ di titoli,, a per quanto , altro «Mnierisoo 
«al Capitolo terzo del,B„,,DBcreto.5 Nor; ^ „ , ^ .̂- *..„ ,, . , ;;: , , , 

^ '^ -.........<„ ali*emisaiono pnbblioa il sindacato del 
Prealito.; SI tpovR'in sborsfjdi^oltr^,ìnoz-. 
;?ò^inilÌona di lire ohavgi|fi|probbo stato 
jiuovamonto incassato'' médHnto '-'là'̂ ^ ŝàr 
Bcrizìóno pubblica. , ' :/. :.• 
•. Fortuntialètite aé^'^Cnàa-fiìk»ie t h è 

.̂«;,y6mbre ISOS'a." 1534, la quale,fa:de-; 
:̂ |nsnp^a,iia al poterò,, giudiziario.;^; { 

'Gomunioazioni uffloiali a .nol , dirótto 
o o n f t m i # 1^^^^ ^ .dichiarato nella 
Qasselta Vffioiale, 

••• Quantunque idà noi si ritenga oho" 11 , „,„. ., , . 
governo non abbia alcun dirSio d'impa- ^'^^l'I^'!^.^ f . , . , . . ^ , „, . ^ 
dire: rWìssione del prestito di T o r r J . S l ^ ' ^ ^ r r ' ^'^"^^ ''^^'^J'^''^'^' 

'•• *^' r̂ ~"^#ìiioffò del Prestito còme aemm 

<k ' ' --^c-. 
e non, avevano 

' l v- ^ ^ - i ,- 'ri i A ' -

Annunziata nel modo come vien preaen I .- 1 ^ ^ ^ misure ingiù tato al,puhbUoq,,,pufa per quel rispotto.'^*^^ ,,,,, , , ^ . ^ 
_!. _T J . . : J ; „ _ ^ , „ : . I I . j . A . l - rh t t ì ed itìqnalìflcabili prese dal Governo 

- r t ricogrjizione il cui .risultato fu che Ga-̂  
ribaldi marcia sopra'Pasques. Nella' 
notte gli avamposti" dì un battaglione 

ohe ogni cittadino deve alla disposizioni 
..governative, anche quì^ndo'inoonsultar, 
• mento datò; vi preghiamo di Si*spondere. 
^dàl^^nióhi^nto ohe vi pervieRO questa no,,-* 
%lpà'qaalsìasi operazione sul I*rQStito.:di 
Torre Annunziata, 

*'*-^I4>ibiinali deeideranno dei nostro di-
rittO''>'0ssendo già stata inoltrata al Go-
•verno ift noma dal Sindacato del Prestito 
L<ii' Torre Annunziata una protesta legala 
S f̂i.|;î |̂ gu9nti termini: 
,/. «{"Alla piena legalità e validità tìel 
Prestito ad ìaterossi di Torre Annuu^ 

' ' ' ' 

ziata ò bastanto Pessere stato un tal 
prestito deliberjato dal Consiglio Comu­
nale ódalUGiuntR Munioip«le, sHpui&to 
,d»i Sindaco di quel Comune, ap£;r ,̂y(itp 
dftUa ,D6put»zione''pro«vnci^&le, ordiu&to 
ganzA legale impedimento dal Sottupre-. 
Ì9 t%lal Gircond:<no-e del Prefetto delia 
^^pgvjnqia ; il tutto , esattiimente ai tor* 
piini degli articoli 87,-93^ 'm^.J^y 

«2° Intanto U Qas^eUa Ufficiale ari-

iOo'iiitèo uii^Hunicipio : intelltgantev contro 
'unsiOittafindustriosa o ohe a,v:éy»-pIóno 
••diritto di f*r calcolo,, sopi'ai'l^ea diffa-
•- i • , . ; . . - • ' • . « • ! • . ' - • ' ' * « # . . . • • • , . . 

rpenìo ;En9.4ô idI procedere} p^r paiate; ; del 

' ^ ^ ^ ^ • . ^ ' . / • / ' ' • — -

, Ma non: pregiudichiampvla' decisione 
.del. Tribunali, e con ^ flfu^ìi àspattiaìatì 
la riparazione di tàrì,ta,:|icgÌÙ8tJzia,. , ^ 

•Gradite'-^liffatUnt^^^ftiiostri distinti 
saluti;." •-• 

ÌA0QZ$,27 novembre 1870. 
V - ^ I " — 

Per il Sindacato 
n . T c s l a e Clonili, 

^ -

I 1 S 

fi-

( . rm ,h.t!v4j-'_ij.Cj'i_ii: '^rj '(:->'. i J i i^- ' 
• i - n ^ l i ^ ^ — ^ - ^ . 

h D) a ̂ 'ffl|mffitt "jftflf la farmacia sita 
aSSkkl i I R t ì i a S. Btena d'Este; 

uh VI appUcasae non hi\ che da rìvol-
gérsi'alla sdtt'oVorittà'jJtppiHetbria. abi-
lanta in Do:go S, Croca capa del aotT,or 

.•Sosia. . - JHax*la Haà'l'iu'aiCo. 

- 4 ^ 

'Slca'»^» 

( ' A 

ulifil, — QuestaBi&s 
ài bppresenta l'opera // Trovatpré,.4^1 
massivo Y^rdu — Oî tì i . 

. ^ 

• ! ^ ^ 

W!^. 

sa-_ ''VK'. 
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(JIORNALB m iPADOVA 

N. 808S1 EDITTO 3-662 
La.R. ppetuvaU/'.hana di l'AdovàitìotV* 

fica col pì̂ QS'flte Editto alla assonte Èli-
sub tta FUVpppnLQg.'tase che Btìstianello 
Antonio di . qut ' l ì l ' pr^:?eutàto dìnàn'd 
questa Pretura il > ottobre corjr. la pe­
tizione n. 2Ò8S1 òbnirò di essa Coitesa in 
punto pagamento di fiorini 47 a saldo 
prezzo convenuto di mobili, a che per 
non essere noto il luogo della, SUR, di­
mora leè 'sfà ' t ì yèp\itato a" dì lei spóse 
e p^ri^olo in curatore l'avv. dolt. Lotti, 
onde la causa pfjésa.proseguirai sécòndiS'̂  
li vigenti regolamenti ui procedura, e 
pronuaciarsi quafiWtìi ragiono. 

Viyne quindi eccitata tssa Elisabetta 
FUipponi Cortese a. comparire in,; tempo 
peraonafruente, ovvero a far avare al 
deputato curatore i.nocessarl documenti 
di difesa, 0 ad Ì3;]tuir6 ella stassa un 
altro patrocinatore, od apprendere quell^, 
determinazioni che reputerà più conformi 
al suo interesse, aUrimesiti dovrà ella 
attribuiraifaKaò medesima le conaoguenzè-
della saa inazione. 

Dalla R, Prettira Urbana 
Padova, I ottobre Ì870. 

IL R. PRETORE 

fri^JkfittLi' ^ 

v^ri3lfclis&"^ 

•_ 7. ^ ^ 1 

\ '• * 

r - ' " • - r ^ 

h "h •••••••^••'•r4.m^fr!W'imms!av^^ 'wmmmm'mmmsmi^sBm^ 

del li 'àrsìiaoisia 

Miiano^ Yia Mermi0 ^ì Mim-
Anche la X^nsffla ha fatto òm'^ggìo k qaentf tsla airArnlca e ne ha r l -

oonosciuto la ifrefragabile; utilità, r- i \ii .-• ''^ ' ', 
. Giova sapere oko io tutti gli Stati ptassiani è |8»«ll^i<|» ringroB«o:6 Té'smep-, 

oio di qualsiasi estesa'spó'cìaiità se pi-inìà'non è rTcono/crrifa Ic3«iaen ed ntfUe 
da una apposita ,cpa&anlss]loiìe«,L'&l^cmcBu«l^ed|,«lnBisebèContrai Xel^ 
ivinsn a pag. ̂ U'V. 68.del ,4 agosto eorrónto («n^'XXXVIII di sua vita) di 
]Bterlliio<i n̂e riporta le oonclusioni di otti ai ùnlsoe 11 

=-si Guarigioni 
l i A i - L - ^ . 

fenute 
: / r * ^ 

'^'•%] 

Originale tedeieo 

N. 7780 EDITTO 1-6^6 
Qt\e3ta R. Pretura suU'lstanza 17 g;^^ 

gno aV e., n.'15870 dell'esaoutante Ba 
biero Pranceeco di RubaoOi eont roJVse-
eutato Polatii. .Pietro fa Francesco di 
Grantorto, prodot ta ,apavRr Pastura Ur­
bana in Padova, ohe no fece r oefeà p re ­
figge i giorni 6, 10 e 15 dicembra p . v. 
dslie ora 10 a n i alle 2 T:òm. per la ven­
di ta dagli stabili sottodescritti alle so-
guanti 

Condizioni , ., 
1. 1 fóndi vengono venduti separata­

mente d'uno in uno, a nel caso di raag-, 
glori offerta ' iódhbcòngìùntamentò^tutti 
in un solo lo^to. - ̂  

2. Ar-prirao e secbnqio incanto non sa­
ranno venduti i fondi a prezzo inferiore 
di stima, e solo al tèrko^ìhcanto verranno-
rilasciati anche al di sotto del valore di 
essa stima setnpre*0Qliè basti a coprirei^ 
oreditovi ìnsai^itti. " 

3. Ciascuno offarente dovrà depositare^ 
11 10 per canto del prezzo di stima dei ' 
fondi. ,da,delilìerarsi med'aate a^sU. él 
ciò a òàùziotia^dell'asta stessa, e sól(f ji: 
ere vitopsi'eaocu.tante. res ta eaoner-'t j da' 
tale dòpjsitò, .. Vjf 

4. ,11 raslduo. pagamento .del prezzo di 
delibéfa dei fóndi dedotto l'importo del 
deposito, verr^ fatto.,, diil deliberatario^ 
al ìaR. Pretura in Cittadella ed àì 'cre^ 
ditori iscritti destinati al; ricevimento; 
die ITO il decretò del gìiidlce, oortispon-;' 
dando ìmpertanto rinteroÈsa dal 5 p.Oio< 
daVvi^iideUadelibòrà fìrio ài giorno del ver-
samente del preizoeciò in oro, argentpg 
0-1 anche in carta-'móKètatà semor'e-^ 
al valore del listi|tio di borsa deLgiorno 
in cui va^rà fattoci pàgfiménto;' 

5. U possesso o godimonto dei fondi 
deliberati s^trài^dato: d a i , giudico,, allò'^ 
stesi:) deliberatario entro giorci 30 de-
corribili dal giorni dell 'asta, iT decreto 
definitivo dì p r o p r i e t à ' v o r r à rilasciato 
ad esso deliberatario^ ito.atq,<!lió..avrà giu­
stificato d'avvire adempito 'rà; tutto le 
condizioni d'asta,, :^^^>. •,' 

6. I fondi Verigòiio venduti nello stato 
di coltura in cui.ajit,ujiim$tttei,eìi trovano,^ 
con l u t t i l pesilo"servitù ad' essi irian' 
renti, e er,mo furono ilnò ed oi'^-gd luti 
dall'esecutàtò Pietro Pòlàti. 
. 7. Leprtjdiali.ed altri pubbiicl aggravi 
inerenti ì̂:S?fdridi deliberati'd>ii giorno 
del possesso in avanti staranno tulti a 
carioodel. delloeràtar'ò;1 iì-̂  quale' però 
avrà diritto al ^rmborsp sul prezzo ,.of-̂  
ferto fif^o.a,,òh'3 verrà'ad'eéso daVbera-. 
tarlo tìggiu.licatà la proprietà dèi fopdl 
subastati, e;8oli);ììhr'èèfuito^f quósta^fp^ 
giudioazione staranno, a di lui carico,.- ; 

8,Hmcaso.4i raanc^nza^'^a,^ iiii^rdèU^'^ 
cotidiaio i d asta da parte del delibera­
tario xerràaperjmentatàùnà^^huovHWi' 
a.tutto rischiò e spesa di esso deliba-! 
ratario. ' . 

9. Le Sijesa tutte esecutive l'iriòanto, 
tassa di tr^^f^OTanto, boUì.^^odllél,ré" 
relativo d'esoeuziòho staranno a carico 
-del deltbera.tano. 

tmriiQhiU da suhasiarsi 
(i). Fondo amatorio „marcatoVìn' mappa-: 

. a i n ;353 dì pèrtìehe ceba. 0,32 corr i -
spoadante a campi padovani 0,0,70 colla 
r e n d i K d i L . :KS8^^ gìà'ee'fra i'^'ség^entì-
conflai; t ramontana prgprietà di ragione 
di Frasgon Costante. levante Riello Gìa-

Bohtaa OiiUoaDi '» Arnica Pflaster. ,Da8 
ArQÌoa-Pllfl8tér*tohO. Qalleaiaì, Cheemi 
ens aua ìilaland,,i3t aaoh sali ainigen 
Jahrendn Deutscnlànd eingoftìhrt À^ordon. 
Beauftragt diosea Pflastor zu nntersacben 
tind M' %HaiyrÌrén,; "inhs*en • viv nach 
manigfaltigenProben geitdhen, dass die-
68 Gdtleanl 'r*Eolnt^s'Arrilóa Pflaster aiti 
sgnz beflonr>ers aazuerapfehlendes und 
warksatues Heììmìttel fUr.-iRheumatlsÈous 
iMoinralgiOj Hiiftachmarzéa, reumatiscb 
Schmerzen, Quatschungen und Wunden 
aliar Art tst. Mit diesem Pflaster wer-
den auok HìihaaraUgeh und àhnliohe Pa^-
ìkraiikheìteh grttndlich curirt . 

Wir kounen demi^ublipuip dieass heil-
same Pflaster nicht genug anempfelilen 
nnd machen : daranf aufmerksami dass 
verschìedena andere sohlecbt nàongeali-
mte PiSaster untar demselbel Nameu be, 
mia verkauft v e r d e a , in Folge der I r è l -
j e n Beliabthoìt dea .ecMe)Q.,.Da8 publi--, 
cum Volle dahéè '^ènlu 'nàr àufa das 
Bchta Galla&ni'g Arnica Pflaster acMen, 
und wird dioàes Pflaster. — YoH te la 
all 'Arnica del oiiimico 0, Gaìleanì di 
,Milanoj-r gege'n Eìa^faQduhfe von T4 Sil^ 
lor groachea franco dnroh ganz Europa 

para t* da AVReggian, Bon can-
sticfl, veramente prqdìgjo#a, garanti ta , ,aenzà'marca-
rio a ni trato d 'argento, da aon apportare por nulla 
restrìngimanto all 'uretra,jà |»flaoimazione agli in te ­
stini. Dettai tacqta gnarlaofl Tldloalmento in «olì S 

giorni i scoli recenti ed | Ì |p iù cronici, oiia van distinti eoi nomi di BlenÒraft 
t ^ O f i n p r e e ì ' n e f t ó h r i t ì M f bianchi deìlé donne é la nloeri in generale. Pel s ì -
òriró e pronto risultato dalla completa guarigione, si può maree qnoat'aana dire: 

Bottiglia coli' istruzione lire 4, —* Deposito in J-adova alla flirmacia del­
l'Angelo, dal slg.Corrjelìt ìf^iazaa della Erba, — Il bicdailmo «pedisea in pro-
tlnoìR dietro vaglia di lira & a Ini diretto. 61—132 

iv 

Traduzióne 

,.^>^}X^ra tela alVXrnioa di 0* ^Q-<^Ueany \ 
I t a ì e l a all'A.rnio8 dai o h i m i c c ò . G a l ' i 
laani di Milano, à da qualche anno In- ! 
tròdot tà azlandio aei nostri paesi. Inca­
r icat i di-'eaamiuare ed Riiallzzai-a questo 
ipeoifloo; dono ripetute prove,^ad espói^ 
rienza, ci tro /iamo in obbligo di dicl^ia--
rara, ohe questa vera tela alVArnica di l 
(SaUeani è uno spoeiiaco aommèndevo- | 
liflsimo sotto ophi-ràpporto ed un effloa-
oiesimo rimedio'pei^ i ì*Bumatismi, co'P'^ 
tusibfaf â  ferite: ;di ógni Érpedie.'Can asso ! 
ai gu&riBoono*fparfuttameb^e i^oalUfad 
ogu ' a l t ro gtìuofe^^i aiaLa^Ua deli;piQ,de 

?ìol. non sapremmo siifflcienieménte 
raocom&ndara ai nostro putihlicb 1' u«ò 

't-, ^rr - -^ 

mih 1 •: 

t u 1 E. 

di qiiesta ' tela all 'Arnica, dobbiamo p è H | ! ' 
avvertirlo" ohe dlvtersse dontràffazionì sKnfê f̂ ^ 

autorizzato in'Francia, in Austria, nel Belgio e in Russia 
' - ~ : ^ 

> r 

li numero dei depurativi è considorsyole, ma fra questi, il l i o b di B o y -
;^g,<0ntì RaffeetcMi' ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua 
' Virtù notoria od avverata da quasi un secolo, sia per la sua cemposizione 
eselusivàménte vegetale, lì Rol» guarentito genuino dalla'firma del dottor,: 
Qi&AiwBAv UH SAiNTTGEKVf̂ is guarìsco radicalmente.le affezioni cutanee, gli in­
comodi'prSVaMeritì dall'àbri'mòniadér^aiiguó umòri.QuQsto Bòi» ò . 
sopratntto racoomnndato contro le malattie segreta recenti ad inveterate. 

Come depurativo pòi/éhta, distriiif^é gl.i'àcòldèiitì èàg'iòhati dal mercurio 
ed aiuta ia natura a sbarazzarsene, come pure deiriodio, quando se ne iia*4 
preso' troppo. . 

U vero' TCot» dî l B o y v c a u i a i f f ec t cn r si vende al prezzo di 8 e di 
« « f l i r t i la bottiglia. 
; Depositò gettu'alé del lfto]l^:^',BoyvcRii-5'afTectcaiir> nella casa del dot-

.tor̂ ai.St.AUDEAU S^lNT-GiSRyAIS, 12, ruo Riohèr:>;arì^i,. -77 .Deposito inÀPa- ;, 
dova" dà Luigi Coi'helio, Giovanni Zanetti, Giovanni ' Bftttist a Porinldi, Ro-

['ti'enaUa.prtnoipali farmacie.̂ vw&^%^̂ s= 20-^ci88 bprti'e naUti/prtnoipali farmacì.e, 
V ^^ 

r. * . -t-

Spacciato da noi M i t o questo nome,,,in, 
v i r tù della grande r icerca della.rpr^.il l j 
pubblico.>aia dnnqua gnardingo, per non 
rioaiedare ed acoettaro ohe la vera tela 
ail 'Àrhioa dal chtmxoy 0. Gàtieani, 

m, w^nr i li "̂ __̂  iiii lu: > 

- ' 

SXABLXSSHlMBlSirT^^mnQV^IÉt ìéÈÈ 
- T - 1,-r ^H • ^1 .- > ^A 

popsendat. 
La varli^it^là:la'll 'ArnlòÉ^ia ;farmacista 0 . Galleanl, ' 'deve.portare'i& Arma, d^l 

prepara tore 9d indltì'e es tera contrasaegaàta (la un t imbro 'a séoco'' ' ' 

Coffio a scheda doppia franea per posta nel regno. .?Li?li20 
'^•i Fuoriid'Italiay poi?.tutta Europa, franca . ;•:,.' =. '. >, 1.75 

. Negli Stati Ubiti d'America franisi ; . , . ' . .; . . . . 3'30 
Si Wdono in Padova dalie farmaoie ROBERTI FKRDTMAMDO, alla Farmaci»:^ 

dall'Università, GASPAKINI. ZAĴ ÌKTTI o ael Magazzino di droghe PIAKERIfi MAURO, 
!— A Ttócnifl,' farmacia' Vaiori è Crovìitl-^'Btìssir'no, Fabri» e Baidai8fl&re — Mird^' 
'Roberti Ferdinando rr Rovigo^ Castagnoli,e Diego—Xe^inaco, Valerìjf^^rrffBjJfo-
^^Zinòttt'e ZaniniSU. U'fìt̂ a'à, 

15 KÉBÀILLSS PÒUB 8 t r 9 8 | ( I 0 ] i l V | 
i \ '*• 

X 

alla farmacìa Bieaglia e nolU prir-cipaU Farmaoie del Vcweco. 20-81 

.£^é*i^ 

^•^V'^^ ^m ^•i\: 
- " - I v^ 

m ! • • ' . . . 

• .1 • ' 

Véritable Cltmjoltt de S a t ^ 
^ . C 

UO^UIT FR«ftE8 ILO* 
Fournisseurs de S. M. rjBImpereur 

y X 
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DU BABEY DI LONDRA 
puarUce/rAdìcalméntf )é caUive , digestioni 1[di5p(!)pii0)/gâ ^̂ ^̂ ^̂  ftttìchèzxt ibituÀlfl 

cmorrouU, gloiìiiwtft, ^cnloshli, palpitazione, diarrea, gonficara, c îpogìro,, zufolamealo d'orecchi 
alcidltì pituita, omicrtnia, nauseo e vomitr dopo pnalò ed in tempo di^g^ 
granchi» npasimi ed jnnamma3:ioi>e di stomaco e degli nitri ridceri ; ogni disórdÌM del legato, nervi* 
membrane mucoso e bile» iasonaiiv bwe; oppressione, &ami, calaTro, .bronchìtéf^ l̂bi (comunzione), : 
pneumoma, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reuraansmo, gotta, febbre, isteria, VJZIO.J^; ,̂  
ppycrtìi del 8angne,.idrgpi5ia,^ sl̂ crî ^̂ ^ IJussp bianco, i.pallidi colori,,j^apca^» di b:pscht%9^à^^ 
energia. Essa è purè|li)icòn^borahtè i>ê  ìftpfìr- lo l̂evsdhe 4'ogin^ M 
buoni muEcpIi e sodezza di canii ai più stremati di forie. . , ,, , ;V .̂  -̂  

Econb^iicd BO wlu ii'iuo'prwso m oUrvrìme%|fnw maglio ohi la canSj focéna rlun^M 
ioppU$ economia. .'• „ ,, .̂ ^̂ ^ ,̂ ., ,^'^;\:... "^ '" • ̂  • ..i^.,...:u .: 

G4m,, ttv,.6S,Ì8<t. . PrtìneUo.(fÌT^ponfSario,dì^Mondov^^^ 2 i òttòbr«14866/ 
, :̂- , . t v poflso asJiicurare che dà duo anni Usando questa meravigliosa R è v a B c i t t a * -

non sento più^alcun incomodo, della ^occhiaia, nò i l pMo dei miei 9i anni. ...^u 
Le mie gambe diyontarono forti, la mia vista non chiòde più occhtaU, il mio elomaco e robu&te 

a 30 anni, .Io mi sento insomma rindovanito, e predico, confesso, visito ammalati, fflccjo 
a piedi «d anclhe' luhghir» sentomi chiara la mente o fresca la momoria. 

, Baccalauir^Q'in teologia eìÌl^Ur€^èi$ éi Prur%Hù>. 
Cura », 71,160, , , Trapani (SieiUa), 18 aprile 1868, , , 

Da vent*an«|,aia maglia .è.,at^^^ nervoso e bilipiój da otto 
anni poi da lin forte palpjU aì cuore,-o^tia straordifìaria gonBezza, tanto che non poteva fare xàiù 
mesoni salire, un solo gradino; più, era tormeotMa da diuturne, jmoume. e/^dr eoqtinuala rnan- . 
canza d: respiro, che la rendevano incapace al pni Ieggior̂ >^ lavoro donnesco; ra t t e medica non ba 
mai potuto giovare; ora facendo UÌ̂ O d^tU v^ l̂ya^ - I Ì ^ y 4 l Ì c a » t * A V ^ *P*.rV": 

yili sua gonfieira, dormo tutte j«.riòtti"intiere,'fa lo sue iiinghe passeggiale, e posso assìc^ 
in fitS giorni che (a uoo della voiilra dcU/Ìosu Tarma trovasi perfottamente guarita.; .- . 

. Montana, Istria : i i ^^ ..r 
l ri«uluti ottenuti toU'ueo della H<?firiY8ei»4» Du Barry 4^^^ 

., ^ F^su. Kuus^NBSBGER, medico del distretto/ w 

t I . 

ì? r . •* 

ìncontestam*. 
J A ^ 

:i#,^,|nfl, la Maison Loult'ìrères é G* 
eonsacr^e à la fabricatìon dea 

oe«iAtc ; c*est surtout au point 
«Krmiw'dt Thygièn» et de la sante 
^'eHfi a introduit dans cette indùs-
tiriedes réformes et des améllorations 
Hnivarsalleinent appréciiées. 

Sxampl da Xònt» falelfìcation, 
piT^par̂  ava :̂ d«i soina minutieux 
d'àprfe» Io» plus sainé» traMiofli^ ^^ 
et les meiileurt i>rbc(Sd(̂ ^̂ & k &- I uhiqtte du honn** sorte». 

I^|y^ri54« pi(r sa poflitlon dans ]« 
premier port d'uTivaga, la Maison 
Uolt Uvra uà Qhooplat rée]lenaeQi 
de f«aliti S M à iftn prìx réduìt, paroo 
qu'elle n*à pa« | subir la j o i d a » 
nonO^mtai ifk£Arml<2Ja»>«9 auxqueis 
QÌ\t reco§n|;Ua &brieant8 das autres 
contrées, oittgéa de yei^ir achpter 
leurs cacaoi à ÉordeaùiV eiitr«p^t 

\ t ^ J 

;Ì}ZÌ|AUOXI espagfnold, le Ghooolàt-' 
tftlSl.ifachwofié p o ^ m propriét^i 
biattiiuauUii e«» éiwtUlWemejit 
ebtyoéi fé òadSiOi » de sucre de 

^ 

come 
mggj 

ì f Kloompoaies dt i i p t e r ordra 
déesnisa a« du tea la t - tóVl t poar 
vm ntftrits reeoa&a et U Braretds 
Iftwalueers ds 8. K, r impe ron r , R indiqufa.ar !ata>Ì«€|^, 

' Dépòt è m bs prmcijiilés Maisoas He Fr i ìSe tì ie rÉtranget* 

La MaìsoB loaK ihit set approvi-
8Ìonnement8 eììft-mfana et s'assure 
sana eéHllea Tnaiilèiiries qualités de 
càf^iè et de suora ̂  ddlaissant rigou-
reusement^lés sortes douteuaea, al-

U C h w l a t ^ i g ^ ^ ^ ^ j o u r s , e 
dihorft dea «OTaSoppM, la poids vral 

) • " • • 

-,';'^SÌ^vend9 pre!^SQ,j;drQgbìeri^Taboga Giuseppe,i'aiitAage.to;'dai 2ia itató'ui,: allat 
ZuccafrDalla Baratta Lorenzo, ai Portici aiti ed al Municipio; G. Gotfanìi Vià-

j'Iurtihia; G. B. Milani ; Pollini Antonio e Battio Antonio, • .\, • B-4'n 

I b I L _ ^ - \ x - ^ _ L MI-, -m^j^ J —̂ih «j-» 

]'-•) Cura B. 01,456 Berlino,,§.(>tiobfe 1856. , 
^^^'J^'^^^^^%^I^mPhM^^^^7.,^^^\- Signore: ilo avuto da iango tempo occasio.ie di osseiTW* sui malati la i n t e s a 'aiutare aàì« 

dat^H^^blKStJte^pa'^'àt^ iDÌi buona oim^ioue della sin efficàcia, e rión esiterò a confermarla in ogni ' óceasiope . 
abe SI prciicnterà. ,,,; >- ^ Dottore D'AwflBLSTarn ; 

• ^ (Membro del Consiglio sanitario Reale) 
La scatola del pow di l i4 d i chilogramma fr. 2 .50; l\% ehil. fr, 4,B0; \ chiU fr. $ ; S cbU. 

ti - . 

68. 

LA VliLEiT L 
J4^-->^^-'> 

v e n e valutato dal verone 'capitale di 
itai. L. 32,11. ' - • • i 
.J^),.PratoVmai'08t^Un;tóapp3''ar n^^ll61 

t r ìbuì ta la i^tiudita di ifal. L. 10.12 p o j o I 
ra I sé^^uai^ti.oqnllni,itvamontana e mez­

zodì con pò.^sesso di rag.ioqs Pila Orsola, : 
/>e,H.9,ntQ oohisquello degi r ' e red l Unnif,;, . 

S f L u u i f ^ S ' ì a ^ ^ s s l ^ ^ ^ :DA.I!»ppatit«..Ia.dls.stione con buon so»»., fona dei „orvi, dei polmoni, del sì.tcma>,„ool««. 
Kaggiil, Lupia, ae<4,p,tta..ae P^^fy^va.tutte ^^^^^^^^ «.ui»ito, nutritivo tre \oUe più che U canw, foUitìca lo stomaco, il petto, i nervi e le carni.: • 

alore caDitiie ai i t a - r^-^^i-'' • . :bÀs»o,'^/n™ii„u\ oo ™iìi.:„ 4ofto 

I -, 

CGOWTTE 
• •••, ; . -.- f ••:~ 

(Brevettata da Sua Maestà la Begim dy Inghilterràj 

venne c^.lcoUto il vai 
liana L. 232, £0. 

e) Fondo arator io, arborato , vitato, 
marcatpàfl'Cm'ippa ai:n>'4i5 d^ 
flaié'cii paì'tìche cens. 25,5ti còrrispon-
dante a campi padovani 6,2,098.a cui 
viene «ttr ibuita la rendlt 'a 'di aiis.tiV43^^ 
posto fr^i , i i5eguenticpiif lnlf l evan te ; e 
tramontana culla Raggila detta Baeso, 
Ponepto,Raggia, i3'9S,Qi^g|ia, mezzodì smx 
diante fosso còlla" proprietà di ragione 
di L,Qi'eazo gecuardi, s t imato del valore, 
da'dotco e ptssi 'viti ì"di ' ' ì t ; t . 275?. 

Lo ìcba 'SI- .piibbjj.phi per,,Jf'§.at volte 
nei Gioruitle di Pàdova, e sT affigga ndi 
^olitf luoghi ed in quest 'albo. 

Dalla R. Pre tura , ; , ^ 
Cittadella, 2* ottobre 1870. 

IL R. PRETOilE 

Poggiò "(Uralìpià), 29 màggio 1860. 
Dopo S^ anni di ostinato wfoìa(mp«to dî ,̂ 0rtfcchie, e dì cromo» reumatismo da farmi staro ìa 

letto tutto ii'vinrerno, finalmcnto mi. liboriiì d« ÌIUCBÌÌ inartórij mercèMellaliybatramcrtivigUoù' 
8&eTaSenta a l C l o c c o i n t f e . ' Date a questa mia guarigione quella publicità che yi pi»ci5,j-
onde rfridevo noia la miaTgratitUdine,Hanlo âr voi ciie'aVvostro delizioso d o e c o | E | t ( e < dotat,)»./' 
dì virtù veramente sublimi per rislabiliic la oahite. Con tutta stima mi segno ilf-VÒstro devoiissimfl 

FiANCKwo «BiAcpift,. (tmtoc». . j .| 
In polvere: Scatole per 12 (azie fr. 2.30; id. per 24 Itiié frvl.SO; id. pcv 4S tazic iv. %\ 

per. 12p tBi?e fr, 17.50.;lb Tavolette p«r *2 t̂ azo fr. 2.50; per 2 i tazze fr. A.SQj pcr.^S laize fr. g. 

DEPÒSITI ^ Podùvo: Roberti, 2anctli, Pianeri e Mauro, CaTOizanì farm, — Porderionei Uo.,,, 
vi, 
Treviso 
Comî esait'i 
FiTiricMCO Paioli, XdrTanolPrìnzi, Cesare B^^^ Yimm', Luìgì'Majolo, Bellino V»M —-VU^' 
torìQ-Cet\eda : L. Marchetti farm. — Batsmo : Luigi Fabrii di Baldaistre — flcWutw ; E. ForcelUui — 
raflre: Nicolò »alJ'Anni — Zfjnajo: Valeri — dfiwiWW:• F. D»U« Chiara fwm. reale — 
U GiuwVUi L. Dismulù. , • ,nv , 

;fk 

-t • ; 

; 

Tóni:vo 

, ^ 

ft 

%i 
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PILLOLE D^ ; HOLLOWAY. 
Questo; rimedio;,à'i7,cpnp3clntg.uni^ 

! a 1 m^riis tìomé il più .efficace del .mondo. 
1, •) fitjq-malattie, périfllòrdì nano, non'̂ ^̂ ^ 
[• KM'CU^ ,una; sola .c^tiaa'-^i^en^alo, cioè : 

.l'itnpurezza.-tlel sangue, che è la foii-
.' tapa,della vita. Det ta Jinpurezza si 

?;e,ttìfica próntamente per Tiisò flèllG 
Pillple 4t Holloway chtjj>ipiu"^Hirdó"lo,stoniaco,e4e intestino per.m;ezxo de^o 
lóro pix)prietà babftmiclie, purificano il sanffuo» danno tuono ed eperiria Wnervi 

|, e muscoli, ed uivjgonscono Imtiero sistema. Jt^sse rinomate ri l iole sorpaiisano 
ognì.a.lti:o KvedicÌRale per regolate la diàestioneo'iQperaiitlo sul fegatoesulìe 
reni in modo sommamente suave ed emcace,,e8se reeolauo le BecrezióiVi, fQJ>" 
tmcano il sistema nervoso, e riniorzano ogni parte della costituzione. /Vnclie 

-ile pèrsone della pi ìi gracile còmplèlsiòne'possono far prova, senza timore, 
, ,. degli effetti impareggiabili di queste^ ottime^-Pillolej regolniidOnQ' ié'Uosi, a 

jpep^nda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che troviuisi con 
ogni scatola. i ; ' 

; DSGHENTO DI aOLLOWAY. 
5-Finora la scienza medica non ha_mai presentato nraedio alcupo che possa 

paragonarsi con questo maravìgiìosoUneuenio che, identificandosi col sangue, 
circola porteeso flaido vitale, ne scaccìiijfe'iinptiTezze, spiirga-e risana le parti 
travagliate^ e cura Ogpj genere di piaghe ed ulceri. £aao conosciutissimo 
Uii'^uentcj è un infaìlibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 

. Mùlè=',Hfc'-'^amba, G-iuntnre Raggriniiàte, Re'uniatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Dglproso, e Paralisi, ' . : 

- - V I A 

i"^' \Ì ^ : S ì ^ • • 1 ', i-i. J'\ • ì t • i ^ - . ' • . ^ 

Pet t i medioameiitl vendohaiiri scatole ^ yasi (accompagniti daragt!:uagUat€ istruzióni i(i U^gu* 
• Itiiliiiiia) da tutti i principali fiinnacistì del aio Lido, e presso lo stesso Autore, 

Lt.i' A 
• " T T^ i» J»T̂  T- ^ H ^ ^ P W l 

• M ^ ^ J - M ' 
;.,' ; ^ 4 f 1 

^«d»va, ìtlO. Presa, Up,S«e*h.aiH9 

,4Jw^tì!ja^:«i=fitf^^^ 


